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Erano tanti i cittadini presenti al primo Consiglio comunale
 

Si chiama Maschi ma è il primo sindaco donna
 
[Vittorio Zambaldo]

 

CERRO. Erano tanti i cittadini presenti al primo Consiglio comunale Si chiama Maschi- ma e il primo sindaco donna II

neo primo cittadino ha deciso che il suo vice Riño Brunelli resterà in carica per metà mandato e poi lascerà il posto al

collega di Giunta Roberto Prati Vittorio Zambaldo Visibilmente emozionata, ma con voce sicura, Nadia Maschi,

neosindaco di Cerro, e prima donna a rivestire l'incarico, ha giurato di osservare la Costituzione e si è insediata nel

nuovo Consiglio comunale convocato per l'occasione nella Sala Noi, più ampia della sala consiliare per ospitare i

numerosi cittadini venuti per assistere e applaudire: Vi spero numerosi anche nei prossimi appuntamenti, ha detto il

sindaco, perché sentire il fiato dei cittadini sul collo ci fa bene. Dopo la convalida degli eletti, c'è stata la

comunicazione della composizione della giunta. Il sindaco tiene per sé le deleghe ai servizi sociali, bilancio ed edilizia

privata, mentre affida al vicesindaco Riño Brunelli manutenzioni, patrimonio, protezione civile, attività produttive e

polizia locale. All'altro assessore Roberto Prati sono destinate urbanistica, opere pubbliche, viabilità, ecologia e

ambiente. Il sindaco ha fatto una precisazione: L'incarico di vicesindaco scadrà per metà mandato a ciascuno dei due

assessori. L'ho chiesto io perché so di poter contare sulla competenza di entrambi ed ho piena fiducia. La riduzione

del numero degli assessori comporta un maggior impegno per i consiglieri chiamati ciascuno a deleghe importanti:

pubblica istruzione, sicurezza, studio di fattibilità della fusione fra Comuni (Diego Bertagnoli); cultura, politiche per i

giovani, urbanistica in collaborazione con l'assessore Prati (Nadia Doardo); sport e manifestazioni sportive (Loris

Birtele); referente per la frazione Praole (Carlo Bighellini); manifestazioni ed eventi culturali (Elena Ederle). Il Consiglio

ha nominato la commissione elettorale indicando come mèmbri effettivi della maggioranza Diego Bertagnoli ed Elena

Ederle e per la minoranza Paolo Garra; mèmbri supplenti Loris Birtele e Nadia Doardo per la maggioranza e Diño

Tomieri per la minoranza. Nadia Doardo e Paolo Garra sono stati indicati come capogruppo rispettivamente di

maggioranza e minoranza. Il punto centrale dell'assemblea è stata la lettura e approvazione della proposta di indirizzi

di governo che il sindaco Maschi ha fatto precedere da tré necessità: Recuperare consenso all'azione politico-

amministrativa come possibilità di risolvere i problemi di una comunità; ridare voce alla rappresentanza sociale; porre

al centro dell'azione amministrativa le politiche per la famiglia. Sullo sviluppo urbanistico e viabilità il neosindaco ha

detto che il nuovo polo scolastico ha priorità assoluta da portare a termine nel più breve tempo possibile. Poi ci

impegneremo per i parcheggi il ridino della piazza don Vinco, il collegamento fra via Scala e via Rotteglia, per il

recupero dell'ex caseificio sociale Plav. Cura e manutenzione delle strade comunali e delle aree verdi sono anche una

priorità per l'amministrazione e il sindaco ha assicurato che saranno monitorate costantemente per periodici interventi

di pulizia e piccola manutenzione. Ha aperto all'idea della raccolta dei rifiuti porta a porta e di un'isola ecologica

efficiente per contenere il peso della tassa sui rifiuti altrimenti destinato a crescere. Un occhio di riguardo lo aveva

annunciato già in campagna elettorale per l'ipotesa di fusione con i Comuni confinanti: Se guardiamo alle cose che ci

uniscono saremo capaci di scelte coerenti e lungimiranti. Altri aspetti sono stati toccati per il sociale (servizio pastia

domicilio da attivare), attivazione del trasporto scolastico per l'intera durata del calendario di lezioni; per la sicurezza,

lo sport, il volontariato e la cultura, il turismo e le attività produttive. Sergio Brunelli, unico rappresentante della

minoranza, essendo assenti giustifica ti Paolo Garra e Diño Tornieri, ha commentato positivamente il programma: Mi

auguro che tutto qua

nto è stato letto sia fatto, sopratutto per il paese, perché questo programma sarebbe condivisibile da tutti, ha detto

prima di astenersi nella votazione. Tutti insieme si riesce a fare anche l'impossibile, ha chiuso il sindaco, sottolineando

di avere una squadra forte e ben affiatata e annunciando di voler essere il sindaco di tutti, affermazione che ha

strappato applausi anche al consigliere di minoranza Brunelli. v.z. Il momento del voto nella prima seduta del

Consiglio comunale dopo le elezioni FOTOAMATO -tit_org-
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Durante la prima seduta del Consiglio comunale, resi noti i nomi dei nuovi componenti di Giunta
 

La commozione di Lucio Buzzi: Dedico l`elezione a mio padre
 
[Valeria Zanetti]

 

POVEGLIANO. Durante la prima seduta del Consiglio comunale, resi noti i nomi dei nuovi componenti di Giunta La

commozione di Lucio Buzzi: Dedico relezione a mio padre> II sindaco l'ha ricordatoaula: Da piccolo non capivo

perché spendesse tanto tempo per la politica. Oralo faccio anch'io Valeria Zanetti Emozione, orgoglio, senso di

responsabilità. E ciò che prova Lucio Buzzi, neo primo cittadino di Povegliano, al momento di indossare la fascia

tricolore. L'ha, raccontato con semplicità e sincerità l'altra sera per il debutto del consiglio comunale. Sala Savoldo è

affollata. Buzzi accompagna il giuramento da sindaco, 28 anni dopo il suo esordio nel 1988 come consigliere, con un

lungo intervento, ben più delle quattro parole promesse. Dedico questo momento a mio padre consigliere dal '65 al '70

- dice - Da bambino e non capivo perché mai spendesse tutto quel tempo in attività che lo allontanavano da casa e

dal lavoro. Poi anch'io ho compreso l'importanza del mettersi al servizio. Altro maestro citato. Renato Cavallini, il

fornaio impegnato in politica che molti ricordano. Buzzi si rivolge anche alla minoranza. Conosco bene il vostro

compito (Buzzi fino al mese scorso era all'opposizione, ndr), mai ba nale. Aspetto un contributo da voi, che esprimete

grandi professionalità. La mia porta sarà sempre aperta. Dialoghiamo allontanando i personalismi, invita. Arriva il

momento della nomina dei capigruppo: Daniele Marcazzan per la maggioranza di Tradizione e futuro, Claudio Lunardi

per l'opposizione di Nuove prospettive. Il primo ringrazia gli elettori e promette: Anche i candidati della lista rimasti

fuori dal consiglio continueranno a lavorare con noi, i concittadini nutrono grandi aspettative. Il colore della

maggioranza è uno solo, l'arancione di Tradizione e futuro. Alludendo alle varie componenti di centro destra

rappresentante nella compagine. Il secondo annuncia un'opposizione propositiva, costruttiva, di controllo per

unavalutazione rigorosa delle proposte della maggioranza. Inoltre Lunardi avverte: Vigileremo contro i conflitti

d'interesse, saremo fermi nello stoppare la cementificazione, a favore di ambiente e cultura, equità sociale,

investimenti sui giovani ed innova zione. Arriva anche la composizione deUa Giunta, senza sorprese. Buzzi è

categorico. Mettere insieme il gruppo di assessori, ripete due volte, è stata un'operazione veloce che non ha causato

problemi. La scelta deriva dai risultati elettorali. L'asso pigliatutto lo fa l'ex sindaco Leonardo Biasi, ora vice primo

cittadino, con deleghe a bilancio, tributi, imposte, tasse, lavori pubblici, patrimonio, edilizia privata. A Sarà Mazzi, tra

gli eletti che fanno capo a Biasi come Marcazzan e Pinuccia Varana, vanno turismo e attività produttive. Pietro

Guadagnini, recordman di voti, si occuperà di cultura, ecologia, ambiente e territorio, protezione civile, manifestazioni

e tempo libero, politiche della famiglia, sport; Giulia Farina di politiche sociali, scuola, innovazione tecnologica. Il

sindaco tiene per sé polizia municipale, personale, agricoltura e realizzazione del poliambulatorio, punto centrale della

campagna elettorale. È il momento delle dichiarazioni degli assessori, concordi nel ripetere come un mantra di far

parte di una maggioranza coesa, con obiettivi chiari. Guadagnini spiega perché nonostante il brillante risultato non sia

diventato vicesindaco. Ho declinato. Meglio fare esperienza amministrativa prima di rivestire incarichi più importanti,

dichiara. La squadra sarà supportata dai consiglieri delegati. A Marcazzan, ruoli di peso a sostegno di Biasi (ex base

missilistica e Villa Bailadero) e di Guadagnini (piste ciclo pedonali e manife stazioni). Varana aiuterà Biasi e Mazzi.

Rachele Prando, il sindaco e Farina, con la quale collaborera anche Sarà Bonizzato (scuola e lotta al bulli smo). La

nuova Giunta guidata da Ludo Buzzi (al centro) FOTO PECORA -tit_org- La commozione di Lucio Buzzi:

Dedicoelezione a mio padre
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Da questa notte stop dalle 24 alle 6 La decisione presa dalla Prefettura e dalla Cabina di regia per preservare il sistema
 

Passerella vietata di notte: Christo saluta la luna = Christo dice addio alla luna: la

passerella chiude di notte
 
[Alberto Armanini]

 

L'EVENTO. Da questa notte stop dalle 24 alle 6 Passerella vietata di notte: Christo saluta la luna Dopo cinque giorni

di super usura, il ponte di Christo necessita di manutenzione e stasera sarà chiuso FOTOLIVE CAMMINANDO SUL

LAGO. La decisione presa dalla Prefettura e dalla Cabina di regia per preservare il sister Christo dice addio alla luna:

la passerella chiude di notte Dalle 24 alle 6 di mattina l'opera sarà inaccessibile per permettere i lavori di

manutenzione del telo e la pulizia dei vicoli di Montisela Alberto Armanini Impossibile schivarla. La prova di maturità è

toccata anche a Thè Floating Piers. Ed è uscito un tema molto impegnativo: Alla luce di ciò che si è visto nei primi

cinque giorni di evento, ci sono ancora le condizioni per tenere la passerella aperta di notte?. Lo svolgimento più

convincente è stato quello del prefetto Valerio Valente: Da mezzanotte alle sei l'opera sarà chiusa al pubblico - ha

spiegato in una nota diffusa attorno alle 20, al termine di un lungo vertice con il comitato organizzatore -. Lo facciamo

per la doppia richiesta del Comune di Montisela, che ha bisogno di tempo per la pulizia del paese, e

dell'organizzazione, che deve effettuare operazioni di manutenzione. Accadrà ogni giorno da qui al 3 luglio. Addio al

chiaro di luna, alle passeggiate romantiche e, soprattutto, alla serenità di un viaggio senza traffico. Addio alle notti

fluttuanti. La giornata in cui Thè Floating Piers ha pesato la maturità del comitato organizzatore è stata frenetica.

Quando ancora la riunione per decidere la chiusura notturna defi nitiva non era stata convocata, il prefetto aveva già

riferito a Radio 24 la necessità di comandare lo stop. E aveva anche confessato alcune falle nel sistema. O falle nel

tessuto posato sui Piers, che è un po' la stessa cosa. Stiamo valutando, anche su richiesta della stessa

organizzazione, una chiusura notturna permanente, perlomeno nelle ore che vanno da mezzanotte alle sei - aveva

detto Valente -. Perché? L'opera si sta usurando più del previsto: i 270mila spettatori hanno prodotto un consumo pari

a quella che l'artista immaginava a metà dell'esposizione. E' necessario che in alcuni punti s'intervenga con un

rammendo o una sostituzione del telo. Serie anche le preoccupazioni del sindaco di Montisola Fiorello Turla, che

aveva riferito al prefetto e agli organizzatori la necessità di igienizzare l'isola dopo i grandi afflussi delle giornate. E'

stato accontentato mentre cresceva la delusione di migliaia di visitatori potenziali. Non è un mistero che le code

chilometriche dei primi cinque giorni abbiano stuzzicato le fantasie notturne di molti. E non è difficile immaginare le

reazioni di quelle stesse persone. In queste ore sui social network dilaga il grande disappunto. Si parlan di un evento

monco, privato di uno dei suoi momenti più intensi per motivazioni che non appaiono convincenti. MA IERI NON È

STATAsolamente la giornata delle grandi decisioni. Alle 7 il caos nelle stazioni ha incrociato l'ansia da maturità dei

ragazzi diretto a scuola dalle rive del lago. A mezzogiorno l'allerta si è spostata a Brescia, con tremila persone in

attesa del treno, tra cui 400 bambini. Si è reso necessario l'intervento di protezione civile, polizia, carabinieri e

personale di soccorso delle ambulanze, che hanno provato a gestire una situazione di sostanziale emergenza,

dividendo le persone in due gruppi e provando a indirizzare la folla verso i treni. Nel frattempo tutto attorno ai Piers

dilagavano i malori. Il gran caldo ha moltiplicato gli interventi dei soccorritori e Areu ha diffuso numeri colossali. Alle 14

gli interventi erano già 100 (contro i 129 di tutta la giornata di martedì) per poi fermarsi attorno ai 130. I pazienti

ospedalizzati sono raddoppiati: dai 12 di martedì ai 21 di ieri. A proposito di numeri... Cabina di regia non ha saputo

diffondere un dato ufficiale sulle presenze della giornata, troppo impegnata nei vertici con la prefettura. Ma il colpo

d'occhio - metodo poco ufficiale ma abbastanza credibile - potreb

be fissare i visitatori del mercoledì tra i 70mila del martedì e gli SOmila del lunedì. Di certo erano più dei 55mila di

sabato e domenica. Nelle stazioni si son confermate le difficoltà dei primi quattro giorni, e i battelli hanno registrato

code di un'ora e mezza, con gli shuttle che hanno rifornito Sulzano con maggiore precisione. -tit_org- Passerella

23-06-2016

Estratto da pag. 8

Pag. 1 di 2

6



vietata di notte: Christo saluta la luna - Christo dice addio alla luna: la passerella chiude di notte

23-06-2016

Estratto da pag. 8

Pag. 2 di 2

7



 

Frana di Laste, la gente scappa
Visti i lunghi tempi di intervento, il sindaco teme che i residenti cerchino case alternative a valle

 
[Dario Fontanive]

 

Visti i lunghi tempi di intervento, il sindaco teme che i residenti cerchino case alternative a vai Dario Fontanive

ROCCA PIETORE La frana di Laste-Digonera incombe sulla strada provinciale 563 tra le località di Sopracordevole e

Digonera. E i tempi di bonifica potrebbero essere molto lunghi. Sulla vicenda è convocato per questa mattina, in

prefettura a Belluno, un summit tra il Comune di Rocca Pietore e i rappresentanti della Regione Veneto, del

Dipartimento difesa del suolo, della Protezione civile, dell'Arpav, di Veneto strade e del Comando dei vigili del fuoco.

Un incontro richiesto dal sindaco Andrea De Bernardin per valutare modalità e tempistiche di intervento e soprattutto

per individuare le competenze: in soldoni, chi deve effettuare questo delicato intervento? Innanzitutto - sottolinea il

primo cittadino De Bernardin ÑÞ- è necessario capire di chi è la competenza d'intervento in quanto, al riguardo, pare

esserci molta confusione. E la riunione di domani (oggi) servirà appunto a fare chiarezza E di l'altro ieri, poi, un

ulteriore sopralluogo con due geologi (uno della Regione e uno di Veneto strade), con il referente provinciale di

Veneto strade e con i rappresentanti della Protezione civile nella nicchia della frana: là ci siamo accorti del dramma

esistente. È una situazione tragica la cui sistemazione, con la messasicurezza del versante, implicherà tanto denaro e

tanto tempo e sono seriamente preoccupato non solo per il grande disagio della gente che vive a Laste e a Digonera

ma anche per il malessere delle attività commerciali e turistiche che vivono in gran parte di passaggio. Per

quest'ultime la chiusura della strada rappresenta veramente una piccola catastrofe. Ovviamente ne soffriamo anche

noi come amministratori perché ci ritroviamo col territorio comunale diviso a metà. Rinfrescare le strisce pedonali a

Laste o mandare una spazzatrice a Digonera per le pulizie diventa veramente un'impresa perché i mezzi, facendo il

giro largo per Salesei, ci impiegano una marea di tempo ad arrivare a destinazione. E poi - conclude amareggiato De

Bernardin - sono veramente preoccupato perché una situazione di disagio come questa genera, specialmente nei

giovani e in chi lavora, forte malcontento. A tal punto che qualcuno potrebbe pensare di abbandonare questi paesi per

trasferirsi altrove. Ipotesi, questa, che inevitabilmente determinerebbe un'ulteriore moria per il nostro territorio. E allora

anche tutti gli sforzi e gli investimenti per cercare di mantenere la gente in montagna risulterebbero vani. -tit_org-
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SAN VITO Il sindaco De Bon: Transiteranno solo i mezzi autorizzati
 

Estaste senza seggiovia: ai rifugi si sale in jeep
Una cinquantina gli autisti che hanno aderito all'iniziativa "sostitutiva"

 
[Giuditta Bolzonello]

 

SAN VITO II sindaco De Bon: Transiteranno solo i mezzi autorizzati hstaste senza ai rifugi si sale in jeep Una

cinquantina gli autisti che hanno aderito all'iniziativa "sostitutiva Qiuditta Bolzonello SAN VITO Estate senza la

seggiovia San Marco, ma i rifugi alle pendici dell'Antelao saranno serviti da un servizio navetta utilizzando dei mezzi

fuoristrada. Sono una cinquantina i conducenti che hanno aderito all'iniziativa del comune di San Vito di Cadere che

ha organizzato un corso di formazione per autorizzare gli autisti al servizio di navetta che quest'estate garantirà

l'accesso ai rifugi in quota. Al di là della guida si è fatto scuola sulla normativa vigente, buone regole e buone pratiche

con la massima attenzione per la sicurezza e il rispetto ambientale. Si tratta di un importante servizio, di pubblico

interesse, che diventa di enorme interesse turistico. Abbiamo deciso che la seggiovia San Marco - spiega il sindaco

Franco De Bon - danneggiata dalla colata ma che siamo riusciti a sistemare e a riaprire per l'inverno spostandone la

partenza, resterà chiusa. Vieteremo l'accesso ai mezzi non autorizzati. Potranno passare solo le forze dell'ordine e

persone, con permessi nominativi, che avranno seguito corsi di Protezione Civile e che quindi si potranno rendere

conto di eventuali pericoli. Ferma la seggiovia si è giocata l'unica carta possibile per garantire la fruibilità della zona e

dei rifugi che la caratterizzano. Un lavoro fatto in sinergia fra l'amministrazione comunale, i gestori dei rifugi dell'area,

Scoter e San Marco i più vicini, la locale sezione del Club Alpino Italiano. Si è messo a punto anche un progetto di

comuni cazione rivolta soprattut agli ospiti che vanno info mati sui comportamer da tenere durante le escu sioni in

zona; nulla di alla mante ma è prudente f, conoscere la situazione, contesto, i possibili risei L'attività degli esercizi

quota, già penalizzati scorsa estate, non ne rise tira e nel contempo potrà lavorare a temi pieno per completare nuova

sistemazione del seggiovia. Si continua lavorare anche lungo Rusecco con interventi per la mitig zione del rischio,

sistemazione briglie e scogliere, opere che sarani lungo tutta l'asta idrica fino al confluenza con il torrente Boite. SAN

MARCO La seggiovia danneggiata dalla frana dell'agosto 2015 (archivio) -tit_org-
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SAONARA Tutta l'estate attivo un servizio di attenzione per le fasce a rischio
 

Anziani soli, arriva l`assistenza domiciliare
 
[Redazione]

 

SAONARA Tutta l'estate attivo un servizio di attenzione per le fasce a rischi Anziani soli, arriva l'assistenza domiciliari

(C.Are.) È arrivata l'estate. Le giornate si stanno facendo sempre più afose come da tradizione. Se per la maggior

parte dei cittadini è un momento importante perché coincide con le ferie, per una fetta di popolazione i prossimi tré

mesi diventano un pericolo per la propria salute. Stiamo parlando degli anziani, dei portatori di handicap e comunque

di tutte quelle categorie cosiddette fragili. A Saonara il Comune si sta muovendo per non farsi trovare impreparato

all'emergenza caldo. È lo stesso sindaco Walter Stefan a riferire il piano comunale a favore di chi non andrà in ferie e

necessita di attenzioni quotidiane. Da sempre il sociale è uno dei settori a cui prestiamo maggiore attenzione.

Abbiamo fatto il punto della situazione e abbiamo convenuto che verranno potenziati i servizi di assistenza

domiciliare. In campo, a favore dei soggetti più deboli, avremo oltre agli assistenti sociali anche la Polizia locale e i

volontari della Protezione civile. Abbiamo a disposizione una mappa delle persone che vivono da sole e convivono

con oggettivi problemi di salute psicofisica. Ebbene ha proseguito Stefan - a loro saranno riservati controlli quotidiani

in modo tale che nessuno debba sentire il peso del caldo, della depressione e della solitudine. Conti alla mano

sarebbero un centinaio i casi su cui da sempre il Comune si prodiga per garantire un sostegno. Le visite a queste

persone saranno quotidiane e in alcuni casi anche due volte al giorno. Si sta anche lavorando per fa sì che in ogni

casa che ospita un anziano o una persona in difficoltà sia presente almeno un ventilatore. È il minimo che possiamo

fare, ha concluso il primo cittadino. I nostri anziani sono una risorsa per la società e non dobbiamo dimenticarci di

loro. Il Comune, inoltre, invita tutti coloro che durante l'estate rimarranno soli in paese e si trovano in difficoltà a

contattare gli uffici municipali. Troppo spesso infatti, in concomitanza con le ferie, si accentuano stati depressivi e

senso di vuoto. Questo gli amministratori di Saonara non vogliono che accada. -tit_org- Anziani soli, arrivaassistenza

domiciliare
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ADRIA La Protezione civile si esercita a Monte Rua
 

Pronti a salvare i boschi
 
[Redazione]

 

ADRIA La Protezione civile si esercita a Monte Rua  La Protezione civile di Adria grande protagonista sul Monte Rua.

Il Gruppo comunale dei volontari ha partecipato con la propria componente di antincendi boschivi (Aib) a

un'imponente esercitazione organizzata dal Servizio antincendio boschivo regionale sul Monte nel Comune di

Galzignano (Padova), diretta da Giovanni Battista Masiero, responsabile del Servizio forestale di Padova e Rovigo.

L'esercitazione, che ha visto l'impiego anche di un elicottero con base al settore Zero di Valsanzibio, ha impegnato

135 volontari da tutta la regione, oltre a rappresentanze di Trentino Alto Adige e Friuli. Erano presenti anche

osservatori da Piemonte, Umbria e Marche. Il gruppo di Adria è stato impegnato nell'allestimento della propria vasca

di raccolta da ottomila litri d'acqua, rifornita dal campo base tramite un sistema di pompe di rimando, oltre a tré

"vesciche" d'acqua trasportate il loco via elicottero. La vasca è stata utilizzata in seguito sia per le esercitazioni di

spegnimento a terra, sia come punto di rifornimento per l'elicottero presente alle operazioni, che ha effettuato diversi

passaggi di carico e successivo lancio di acqua. Il gruppo ha inoltre partecipato all'esercitazione riguardante le

operazioni di protezione della vegetazione e del contenimento dell'incendio tramite l'irrorazione di schiuma protettiva

con un sistema testato per primo in Europa dalla Regione. I nove volontari adriesi presenti sul Monte Rua - commenta

Marco Passarella, responsabile della Protezione civile cittadina sono tornati a casa con un ulteriore bagaglio di

esperienza, arricchito dalle nozioni sulla elicooperazione. Va ricordato che il nostro gruppo è convenzionato con la

Regione e la componente Aib svolge, nei mesi estivi, attività di sorveglianza nelle zone boschive di competenza di

Rosolina e Porto Viro. Un grazie, infine, al Comune per il supporto e la disponibilità, senza i quali non sarebbe

possibile per noi partecipare a simili eventi. riproduzione riservata -tit_org-
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Bertoli si insedia ecco la sua giunta vice è Vischioni
 
[Barbara Fenotti]

 

Diciassette giorni fa Tiziano Bertoli e la sua lista Progetto Nave Viva vincevano le elezioni con il 53% delle preferenze.

Ieri sera, nel corso del primo Consiglio comunale dopo la tornata del 5 giugno, per Bertoli è arrivata l'ora di rivelare

nomi e deleghe affidate agli assessori e ai consiglieri che lo accompagneranno aUa guida del paese. Vima Vischioni,

già assessore alla Pubblica istruzione e ai Servizi sociali, è il nuovo vicesindaco di Nave: sono stati più di 300 i

cittadini che hanno scritto il suo nome sulla scheda elettorale, facendola volare sul podio dei candidati in assoluto più

votati. Pur conservando la delega all'Istruzione e guadagnando anche quelle all'Educazione permanente e all'Asilo

nido, Vischioni cede il timone dei Servizi sociali a Marco Venturini, che continuerà a occuparsi anche di Sport e di

Caccia non più da consigliere, come nei 5 anni precedenti, bensì da assessore. Bertoli riconferma poi alla guida

dell'assessorato ai Lavori pubblici e alla Protezione civile Carlo Ramazzini, che d'orapoi si occuperà anche di

Urbanistica. Le deleghe relative al Bilancio e alla Informatizzazione sono invece nelle mani di Matteo Franzoni.Anche

l'ormai exconsigliera di maggioranza Roberta Paradisi porta con sé nel nuovo ruolo di assessore gli incarichi detenuti

nel corso del quinquennio passato: Eventi e Commercio. In più, per lei, spunta la delega alla Cultura. Quanto ai

restanti sei consiglieri di maggioranza, Luca Buggeri si occuperà diAmbiente ed Energia, mentre a Giada Stefana

sono state affidate le deleghe ai Diritti, alle Pari opportunità, all'Inclusione sociale e alla Comunicazione. Le Politiche

giovanili e i temi legati alla Salute sono appannaggio di Sorda Treccani, mentre la collega Anna Tagliola si occuperà

di Progettazione sociale e Bandi. Luca Senestrari gestirà le tematiche relative all'Unione dei comuni della Valle del

Garza. Chiude la rosa della maggioranza il nuovo capogruppo di Progetto Nave Viva, Nunzio Angeli, anche

consigliere con delega alle Attività produttive e artigianali e all'Agricoltura. Ora ci occorrono 90 giorni di tempo

spiegaBertoli -perstudiare le linee programmatiche di questo nuovo mandato. // BARBARA FENOTTI Nave Nel primo

consiglio presentata la squadra: Tra 90 giorni le linee programmatiche In consiglio. Tiziano Bertoli eri durante la prima

seduta =.- CaìfCoamae -tit_org-
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Arrestato per il rogo, nei guai per stalking
 
[Cristina Genesin]

 

Incendio del ristorante Mulata: Tosato era già indagato da gennaio per aver minacciato di morte l'i È stato arrestato

sabato scorso con l'accusa di tentata estorsione aggravata ai danni del proprietario del ristorante "La Mulata" ed è il

sospettato numero uno per il rogo che ha distrutto il locale. In realtà Fabio Tosato, 53 anni, residente ali' Arcellavia

Paisiello 6, era già nei guai con la giustizia. È indagato per stalking nei confronti dell'ex convivente, una moldava

39enne che vive in città con il figlio, ma anche per minacce (nei confronti di alcuni agenti di polizia) e tentata

violazione di domicilio. L'indagine coordinata dal pubblico ministero padovano Roberto Piccione è stata avviata lo

scorso gennaio dopo la denuncia della vittima. Vittima che, tormentata dal settembre dell'anno prima, non era più in

grado di sostenere la persecuzione dell'uomo. E, in particolare, l'ultimo suo malvagio "scherzo". Se non tè ne vai di

casa, metterò in rete le foto di tè durante i nostri rapporti la minaccia. Pochi giorni più tardi, Tosato (difeso

dall'avvocato Maria Silanus) aveva fatto di peggio: le vie limitrofe all'abitazione in cui risiede la signora in un quartiere

della città (e addirittura alcuni muri sotto la porta d'ingresso di casa sua), erano stati tappezzati all'alba con foto di lei

in situazioni scabrose. Foto corredate dal numero di cellulare della donna e, accanto, la tariffa per quelle prestazioni

particolari, dai 5 ai 7 euro. La scoperta era stata fatta dal figlio, uscito di casa presto al mattino. Fabio Tosato era

incapace di accettare la fine di quella relazione. Voleva vendicarsi. Voleva punire l'ex compagna, colpevole di averlo

lasciato, di non volerne più sapere di lui. Devi morire le gridava in faccia oppure scriveva via sms. E ancora: Devi

sparire da quella casa. Anche se la casa in cui la donna viveva, nulla c'entrava con Tosato. Finalmente lo scorso

gennaio la 39enne prende coraggio, si presenta in questura e denuncia l'ex. Qualche giorno più tardi i poliziotti della

divisione anticrimine raggiungono l'abitazione di Tosato e mettono a segno una perquisizione, sequestrando il

computer (pc sottoposto a una verifica tecnica per esaminarne il contenuto). È in quell'occasione che pure gli agenti

vengono minacciati dall'uomo, estremamente violento. Non solo. Un gior no Tosato, deciso a entrare nell'abitazione

dell'ex convivente dalla quale aveva preteso (senza esito) le chiavi, chiama i vigili del fuoco. E, al telfono, spiega: Ho

perso le chiavi di casa... Ho bisogno del vostro aiuto. Cosi i pompieri si presentano per aprire la porta: fortunatamente

l'arrivo della donna manda all'aria quel piano. Dopo aver appreso di essere stato denunciato (era stato destinatario di

un'informazione di garanzia), l'ira di Tosato era diventata incontenibile: Se non ritiri la querela, ho amici nella banda

della Magliana e anche tra i mafiosi della Puglia era stato l'ultimo avvertimento all'ex. Cristina Genesin -tit_org-
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Vertice a Padova per fissare il bomba-day
 
[Redazione]

 

SINDACI MARTEDÌ IN PREFETTURA  PIAZZOLA SUL BRENTA Martedì prossimo il summit sul disinnesco della

bomba rinvenuta la settimanariva al Brenta durante i lavori per la ciclopista dell'Ostiglia. Alle 11, in Prefettura a

Padova, è convocata la riunione tecnica cui parteciperanno rappresentanti dei comuni di Piazzola, Campo San

Martino, Padova e Curtarolo. Ma anche il comando dei carabinieri, i vigili del fuoco, l'Enel, la Questura, il Suem, l'Usi

15, la Protezione civile e la Polstrada. In sostanza, un tavolo di pianificazione con tutti gli enti interessati e coinvolti

per il bomba-day. In quell'occasione verranno defini ti tempi e modalità delle operazioni di disinnesco dell'ordigno

bellico sganciato sulla riva sinistra del Brenta a Pieve di Curtarolo. La bomba di 1.000 libbre, ovvero 5 quintali, è

americana, sicuramente lanciata durante il bombardamento del '44, che ha distrutto il ponte della ferrovia militare

Ostiglia. Ed è spuntata a seguito degli imminenti lavori di rifacimento del ponte ciclopedonale, commissionato dall'

Unione del Brenta. Gli operai della Multi Services sri di Padova hanno monitorato l'area, trovando parecchie schegge

belliche e poi, dall'altra parte, sotterrata a 4 metri, la bomba lunga un metro e mezzo e integra. Ora verrà deciso dove

farla brillare in sicurezza. Vicino ci sarebbe una cava che potrebbe essere adeguata. In ogni caso occorrerà far

evacuare la zona. Paola Pilotto -tit_org-
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Il saluto della città all`architetto Di Sopra
Il ricordo dei colleghi: Grazie maestro. Nella chiesa del cimitero di San Vito la commozione di parenti e amici

 
[Laura Pigani]

 

Ð saluto della città alTarchitetto Di Sopn II ricordo dei colleghi: Grazie maestro. Nella chiesa del cimitero di San Vito la

commozione di parenti e amici di Laura Pìgani La città ha dato ieri l'ultimo saluto all'architetto Luciano Di Sopra, padre

del "Modello Friuli" e del piano di ricostruzione che, all'indomani del terremoto di quarant'anni fa, gettò le basi della

nascita della protezione civile. Nella chiesa del cimitero urbano di San Vito, in un abbraccio affettuoso alla moglie Jóle

Casauro e ai figli Francesco e Margherita, si è stretto il mondo dell'architettura e non solo. In tanti hanno voluto essere

presenti per dire grazie a un maestro. Ad accompagnare la bara in chiesa, il gonfalone del movimento civico culturale

alpino Fogolar Civic, presieduto da Alberto Travain. L'urbanista e teorico dell'architettura si è spento lunedì

all'ospedale Santa Maria della Misericordia, alcune ore dopo il suo ricovero per un malore. Aveva compiuto 80 anni I'll

aprile scorso. Ha sempre svolto con passione il proprio lavoro e anche negli ultimi giorni stava dando il massimo per

la stesura del suo ultimo libro, un volume su Pompei. Non accettiamo che la nostra vita finisca così - ha detto

monsignor Luciano Nobile nell'omelia -, abbiamo sete di qualcosa di più profondo. Ecco che andiamo a cercare ciò

che solo Dio può donare. La parola del Signore ci viene a illuminare quando siamo in difficoltà. Noi con la morte non

cadiamo - ha continuato monsignor Nobile - nella profondità degli abissi, ma andiamo verso l'alto, verso qualcuno che

ci trascende. Il nostro Dio ha fatto questo per noi, il grande architetto del creato. Anche Luciano era un architetto - ha

proseguito nell'omelia - e ha condiviso con Dio questa arte. Nella ricostruzione del Friuli ha saputo coinvolgere

autorità e popolo affinchè il Friuli potesse risorgere nella bellezza che Dio ci ha donato. Don Luciano Nobile ha anche

ricordato le qualità dell'urbanista, la sua onestà, la sua correttezza, superando anche le tentazioni e la grande stima

che abbiamo per lui. E a tracciarne un ricordo è stata anche Anna Pellegrino, che ha letto a nome della sorella

Serena, parlamentare di Sei e architetto, un messaggio carico di affetto e riconoscimento. Maestro mio, appena due

mesi fa l'ultima serata trascorsa insieme, anche con altri tuoi amici. Un momento da imprimere nel cuore. Ci hai dato,

come sempre, perle preziose di insegnamenti per il nostro compito di architetti. Sicuramente non sarò in grado di

raccogliere la tua immensa eredità, ma un piccolo seme è dentro di me e in tutti coloro che hanno avuto la grande

fortuna di averti incontrato e ascoltato. Anche l'architetto Federico Marconi ha voluto sottolineare come in un'unica

persona si fossero fusi talento, sensibilità, cultura e senso dell'umorismo. Un uomo di alto livello spirituale, che

praticava l'amicizia a livello profondo. E tanti amici, ieri, hanno voluto salutarlo, mostrando la propria vicinanza alla

moglie Jóle, ai due figli e agli altri parenti e far capire loro quanto l'architetto Di Sopra, originario di Ovaro e trapiantato

a Udine in via Del Monte, fosse apprezzato per le sue doti umane e professionali. Tra questi anche il presidente

dell'Ordine degli architetti della provincia di Udine Bernardino Pittino, i colleghi architetti Vittorio Zanfagnini, Adriano

Conti, Roberto Pirzio Biroli, Piero Missio, Giorgio Ganis, Amerigo Cherici; il presidente degli ingegneri Stefano

Urbano, l'ingegnere Renato Candotti e gli urbanisti Sandro Fabbro e Vanni Mauro. Tra i presenti anche l'antropologo

sociale Gilberto Marzano, l'ex deputata Silvana Fachin Schiavi e l'ex senatore Diego Carpenedo, oltre al sindaco di

Ovaro Mará Beorchia, gli assessori provinciali Carlo Teghil e Francesca Musto e per il Comune di Udine la consigliera

Maria Letizia Burtulo e l'architetto Mario Barel. La cerimonia è poi proseguita a Ovaro per l'inumazione delle ceneri

nella tomba di famiglia. È stato celebrato ieri, nella chiesa del cimitero urbano di San Vito, ilfunerale dell'architetto

Luciano Di Sopra -t
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Tre assessori per il nuovo sindaco Francesco Romanut
 
[L.a.]

 

DRENCHIA Tré assessori per il nuovo sindaco Francesco Romanut La nuova giunta civica di Drenchia, che segna

una svolta rispetto ai consolidati assetti degli ultimi 20 anni, è ormai in carica, pienamente operativa. La

formalizzazione delle nomine dei tré assessori individuati dal neosindaco Francesco Romanut è avvenuta l'altra sera,

durante la seduta di insediamento del consiglio: la scelta del primo cittadino è ricaduta su Graziano Bosello, cui è

stato affidato il ruolo di vicesindaco (con deleghe a bilancio, lavori pubblici, turismo e sport); David lurman, assessore

a patrimonio, territorio e ambiente (da evidenziare che Jurman ha rinunciato agli emolumenti); e Viviana Zuodar, che

si occuperà di cultura, attività produttive, associazioni, sociale e sanità. Per sé il sindaco ha tenuto i referati a

urbanistica, edilizia privata, personale, affari generali, rappresentanza transfrontaliera e protezione civile. Tornando,

infine, al vicesindaco: il mandato non sarà di durata quinquennale; gli accordi presi all'intemo della squadra "Per

Drenchia serenità e sicurezza" prevedono, infatti, un avvicendamento fra Bosello e lurman. (I. a.) Francesco Romanut

Graziano Bosello David lurman Viviana Zuodar -tit_org-
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BORGHETTO VARA
 

Delvigo presenta la sua squadra Ivani vicesindaco e assessore Deleghe anche ai

consiglieri Creati quattro tavoli tematici
 
[Mat.mar.]

 

- ÂÎÊÎÍÅÏÎ YARA - QUATTRO tavoli tematici per lo sviluppo del Comune, che si rapporteranno direttamente con la

giunta e il sindaco. E' la novità introdotta dal nuovo sindaco di Borghetto Vara, Claudio Delvigo (nella foto), che ieri

sera in consiglio comunale ha illustrato il progetto e le deleghe assegnate ad assessori e consiglieri. Renzo Ivani sarà

vicesindaco con delega al personale, mentre l'altro assessore è Paola Bellano. Deleghe anche ai consiglieri: a Paolo

Ciarlanti il bilancio, a Liliana Ivani cultura, sport, politiche giovanili e rapporti con associazioni; a Paolo Ravecca il

turismo e ad Alessandro Delvigo protezione civile e lavori pubblici. QUESTI invece i quattro tavoli tematici creati dal

sindaco. Nel tavolo relazioni istituzionali e affari generali ci saranno Filippo Ivani, Nicola Bono e Paola Bellano; nel

tavolo urbanistica e territorio siederanno Alessandro Delvigo, Matteo Bellando e Franco Curotto, mentre in quello

dedicato a cultura, sport e turismo ci saranno Liliana Ivani, Lorenzo Gentile e Samuele Massolo. Infine, nel tavolo su

pubblica istruzione e attività sociosanitarie, ecco Antonio Ferrari, Tea Bellano e Luca Medinelli. mat.mar. -tit_org-
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Galparoli sconfitto. Due volte
 
[Redazione]

 

Non eletto in Comune sarà escluso dalla Provincia. Come Imperatore Bocciato a Palazzo Estense, decaduto a Villa

Recalcati. Piero Galparoli, capolista di Forza Italia alle elezioni comunali, chiude la campagna elettorale con doppio

addio e paga uno dei prezzi più alti per la sconfitta del centrodestra al ballottaggio di domenica scorsa. Dopo essere

stato escluso dall'aula del Consiglio comunale, nonostante una dote personale di quasi trecento preferenze, Galparoli

dovrà abbandonare anche la poltrona di consigliere provinciale. Lo impongono le regole della riforma delle Province

varata dal Parlamento su iniziativa del ministro Deirio che vincola i posti nell'assemblea di Villa Recalcati ai soli

sindaci o consiglieri comunali in carica. Un requisito, questo, che Galparoli ha perso ieri contestualmente alla

proclamazione del nuovo Consiglio comunale di Várese. Epilogo amaro per il leader degli azzurri varesini,

protagonista di un a corsa alle urne dai toni "scoppiettanti", che si era aperta con una parata di manifesti di otto metri

su cui "Galpa" era fotografato accanto alla compagna di cordata "Dorsi" con la quale aveva stretto il primo ticket

uomo-donna ufficiale delle Comunali varesine. Tutto inutile. Il colonnello berlusconiano scivola nelle retrovie

istituzionali come già aveva fatto, prima di lui, anche Ennio Imperatore, ex esponente dell'Udc e ora della Lega civica

che, con Galparoli, aveva aderito al gruppo "Liberi per la Provincia". Anche per lui la mancata rielezione in municipio

ha comportato, già dopo il primo turno delle Amministrative, la rinuncia obbligata al doppio incarico. Immediate (o

quasi) le due sostituzioni. La Provincia, non appena completato il rapido iter di presa d'atto del verdetto elettorale a

Várese, convocherà infatti i due sostituti. che saranno l'ex assessore gallaratese alla Viabilità e alle piste ciclabili Aldo

Simeoni e Roberto Saporiti, consigliere comunale di maggioranza a Cassano Magnago e coordinatore del locale

gruppo di Protezione civile. G.F.G. Piero Galparoli e (a destra) Ennio Imperatore (foto BNIZ) -tit_org-
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RIVOLUZIONE CONDIVISA
 

Rimpasto in Giunta Cambiano le deleghe
 
[Redazione]

 

RIVOLUZIONE CONDIVISA  AZZATE - Non una rivoluzione, ma comunque un bello scossone. Il rimpasto delle

deleghe a Villa Benizzi Castelllani, che il sindaco Gian Mario Bernasconi (nella foto} definisce semplicemente un reset

necessario e condiviso da tutti, di fatto ridisegna la geografia amministrativa. E la prima cosa che balza all'occhio è

che il vicesindaco Enzo Vignola perde in un sol colpo due deleghe pesanti come Lavori pubblici e Bilancio, assegnate

dal sindaco rispettivamente ai consiglieri Raffaele Simone e Jacopo Ghiringhelli, da poco subentrato al dimissionario

Roberto Tibiletti. E dal momento che i consiglieri, seppur delegati, non possono adottare atti amministrativi, si può dire

che quelli azzatesi, su temi strategici, consigliano, ma "non firmano". C'erano deleghe che non avevano più ragione di

essere come quella a Expo e al Campeggio Sette Laghi entrambe dettate dall'emergenza e dele ghe da riassegnare

dopo le dimissioni del consigliere Tibiletti - spiega Bernasconi - a quel punto, con tutta la maggioranza, abbiamo

deciso di cogliere l'occasione anche per ridistribuire i carichi di lavoro e così abbiamo fatto, anche perché fin dall'inizio

del mio mandato ho sempre detto alla mia maggioranza che tutti siamo sia assessori che consiglieri. Le novità più

importanti sono quelle che riguardano Vignola che continuerà a seguire l'illuminazione pubblica e riceve "in dote" per

la seconda parte del mandato le deleghe a Commercio, Attività produttive, Patrimonio e Partecipazione. L'assessore

Lucia Marangon "passa" la delega all'Istruzione a Gianmarco Beraldo (che perde il Commercio) e riceve quella dei

Rapporti con le associazioni. Entrambi gli assessori mantengono tutte le altre competenze assegnate all'origine del

mandato. Invariate, con l'aggiunta di Consorzio della Valbossa e Lavori pubblici, le deleghe di Simone, mentre II

consigliere Ghiringhelli seguirà appunto il Bilancio, ma anche Politiche Giovanili, Fondazione De Grandi Bolchini e "in

condominio" con Marangon le associazioni. Infine, il sindaco Bernasconi mantiene Personale, Polizia Locale e

Protezione civile. -tit_org-

23-06-2016

Estratto da pag. 19

Pag. 1 di 1

19



 

I volontari ripuliscono la pista ciclopedonale
 
[Redazione]

 

Cortenova II gruppo comunale di Protezione civile di Coitenova impegnato sabato nell'operazione di bonifica lungo la

pista ciclopedonale sul torrente Pioverna. L'intervento è promosso per rimuovere la vegetazione arborea ed arbustiva

presente sul tratto tra le frazioni di Prato San Pietro e Bindo che potrebbero pregiudicare la circolazione delle persone

e dei velocipedi. La richiesta inoltrata al sindaco Valerio Benedetti è stata Ivolontari ripuliscono lapista ciclopedonale

autorizzata a partire dalle 7 del mattino fino al termine dell'intervento ordinando ai cittadini che occupano porzioni di

territorio che fiancheggiano la pista a rendere utilizzabili i passaggi d'accesso ai luoghi al personale addetto. Durante

le operazioni di messa in sicurezza e pulizia dovranno essere utilizzate le attrezzature più idonee ed il materiale

arboreo che non po trà essere recuperato per impedimenti di carattere morfologico dovrà essere messo in sicurezza.

M. Vas. e-sr isSs -. -tit_org-
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RIOMAGGIORE, PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO
 

Nella giunta Pecunia Bordoni e Bonanini Deleghe ai consiglieri
Incarichi anche ai tre non eletti. Come primo atto annullate due delibere della Cantrigliani

 
[Patrizia Spora]

 

RIOMAGGIORE, PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO  Incarichi anche ai tré non eletti. Come primo atto annullate due

delibere della Cantrigliani PATRIZIA SPORA SI è insediato il nuovo consiglio comunale di Riomaggiore. Il neo

sindaco Fabrizia Pucunia nella prima seduta di consiglio riunita mercoledì alle 18.30, ha assegnato gli incarichi e

ufficializzato le nomine da assessore e consigliere. Tutta la giunta è già operativa e pronta a lavorare per la collettività

- spiega Pecunia -1 sette eletti in maggioranza saranno affiancati nelle deleghe dai tré non eletti per non disperdere le

competenze e consentire ad ognuno di mettere a disposizione della comunità le proprie competenze. L'assegnazione

delle deleghe conferite ai non eletti saranno il primo atto che verrà discusso e formalizzato nella prima seduta di

giunta. Il criterio per la scelta degli assessori non è nato solo dal numero di preferenze raccolte ma è stato dettato

anche dalle competenze, dagli interessi e dalle passioni dei consiglieri. Il sindaco ha voluto tenere per se le deleghe

all'Ufficio Tecnico, al turismo, ai rapporti istituzionali, alla partecipazione e alla protezione civile. La carica di

vicesindaco è affidata a Oscar Bordoni di Manarola, al quale sono anche affidati gli incarichi di assessore all'ambiente

e al territorio, ai lavori pubblici e al commercio; Marco Bonanini, assessore al personale, istruzione sociale, sport,

polizia municipale, semplificazione e normativa. 1 consiglieri che assisteranno gli assessori sono: Giovanni Capellini,

delega al turismo, al commercio e ai rapporti con le associazioni, Matteo Fazioli delega al personale e alla viabilità,

Elisabetta Gasparini, semplificazione e normativa, Alessia Bonanini, istruzione e comunicazione, Lorenzo Rollandi,

ambiente con particolare riferimento ai porticcioli. I tré non eletti: Vittoria Capellini, cultura, Edoardo Valente,

agricoltura, Eugenio Rollandi, attività commerciali e rapporti con le frazioni. In questo modo tutti saranno impegnati sul

territorio -prosegue Pecunia- Ma non solo, il nostro obbiettìvo è quello di collaborare attivamente con tutto il consiglio

comunale inclusi i mèm bri dell'opposizione e con tutte le persone che si sono candidate nei diversi schieramenti e

che hanno quindi espresso la volontà dimettere a disposizione della comunità il loro tempo e le loro professionalità. In

consiglio comunale all'opposizione sono seduti, per il gruppo "Noi per Riomaggiore" l'ex sindaco Franca Cantrigliani e

Daniela Rollandi, per "Cin- queterre unita-identità" Brian Bonanini. 11 consiglio comunale nella prima riunione ha

annullato la delibera sulla liberalizzazione delle licenze di noleggio con conducente e quella che revocava (come

unico comune delle Cinque Terre) la delega al Parco nazionale nei rapporti con il sito Unesco. @BY NC ND ALCUNI

DIRITTI RISERVATI fep.'%;2alFk Msrcö Borianiïi AteiSÎiia BisiAi'iinl Å.äÜå-Êë ûnbpar'mt LmicriïO II sindaco Pecunia

con gli assessori e i consiglieri delegati -tit_org-
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ARCOLA E VEZZANO
 

La Regione dia subito lo stato di emergenza
Paita e Michelucci sui luoghi dell'alluvione

 
[L.iv.]

 

ARCÓLA E VEZZANO  Paita e Michelucci sui luoghi dell'alluvione LO stato di emergenza di tipo Â va dato senza

perdere altro tempo. Così Raffaella Paita e Juri Michelucci, consiglieri regionali del PD, ieri in un sopralluogo nei

comuni di Vezzano Ligure e Arcóla colpiti dalle piogge di martedì 14 giugno. C'erano anche amministratori e tecnici

comunali oltre alla segretario del Pd Federica Pecunia per fare il punto. La conta dei danni, senza considerare i

privati, supera il milione e mezzo di euro. Quasi 700 mila euro sono necessari ai Prati di Vezzano per ripristinare

strade e canalizzazioni, oltre 800 mila euro per intervenire tra Ressora, Romito, Ponte di Arcóla. Sarebbe stato bello

che l'amministrazione regionale si fosse fatta un giro per rendersi conto dei danni sul territorio ha detto Paita -. C'è

stato un errore previsionale, come accaduto in altre occasioni. Ma non siamo qui a buttare la croce addosso a

qualcuno, al contrario di chi è solito farlo - hanno sottolineato -, quanto a mettere in luce le urgenze. Lo stato di

emergenza serve a riconoscere priorità e a stanziare subito risorse. Denari che potrebbero essere recuperati anche

dalle accise. Ieri il sopralluogo è partito dai Prati, dove Paita e Michelucci hanno incontrato negozianti e cittadini che

hanno raccontato i danni subiti. Il sindaco di Vezzano Fiorenzo Abruzzo ha sottolineato la necessità di completare un

intervento strutturale sul torrente Molinello. Un intervento da 300 milaeuro inserito nel 2014 nel piano triennale delle

opere e mai finanziato. Il sopralluogo è poi proseguito ad Arcóla. La Regione deve trovare subito 100 mila euro per le

somme urgenze ad Arcóla. Poi occorre ragionare sugli interventi strutturali, anche con il progetto Italia Sicura per il

quale ci faremo portavoce presso il Governo. Sulla gestione dell'emergenza Michelucci ha sottolineato che la

Regione, non applicando la 194, non ha permesso ai volontari di Protezione Civile di operare con copertura nei giorni

successivi. Hanno la sciato i Comuni da soli - afferma -. Si impegnino ora a trovare le risorse. L'amministrazione

regionale ha appena fatto una variazione bilancio per un mutuo da 30 milioni di euro per comprare la sede di piazza

De Ferrari. Sarebbe meglio investissero questi soldi per le reali priorità. L.IV. Michelucci e Paita a Vezzano -tit_org-
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Passerella di Christo sul lago, nuova chiusura notturna: troppi visitatori
 
[Redazione]

 

Pubblicato il 22 giugno 2016 13:09 | Ultimo aggiornamento: 22 giugno 2016 13:09Tieniti aggiornato con Blitz

quotidiano:di redazione BlitzGuarda la versione ingrandita di Passerella di Christo sul lago, nuova chiusuranotturna:

troppi visitatori[INS::INS]BRESCIA La passerella di Christo sul Lago di Iseo chiude ancora. Troppivisitatori,

cosìoperaarte arancione resterà chiusa per manutenzione dalle24 di giovedì 23 giugno alle 7:30 di venerdì 24 giugno.

Lo ha comunicato lasocietà The Floating Piers. Già dalle 22 di giovedì non sarà più possibilel accesso all

opera.Intanto mercoledì 22 giugno sono circa tremila persone bloccate alla stazionedi Brescia in attesa di andare alla

celebre passerella. In mattinata ci sonostati momenti di caos per cercare di salire sui treni in direzione di TheFloating

Piers, tanto che si è formata una coda di oltre 300 metri. La cabinadi regia dell opera parla di iperafflusso. Sul posto ci

sono le forzedell ordine e la Protezione Civile oltre ai mezzi di soccorso.Già martedì 21 giugno, al quarto giorno e

dopo 80mila presenze, la passerelladi Christo ha avuto bisogno di manutenzione straordinaria ed è stata chiusa

alpubblico dalle 21 alle 7 di mercoledì mattina lungo il tratto da Peschiera finoall Isola di San Paolo. Il residuo pontile

fruibile consentirà una presenza di non oltre 1.000 personementre la parte di terraferma interessata

consentiràaccesso di sole 1.000persone fa sapere la cabina di regia attraverso una nota. Nel frattempo, dopoil caso

della navetta rimasta la notte scorsa incastrata sui binari a Sulzano,emerge un nuovo incidente dei mezzi che

gravitano attorno alla passerellagalleggiante sul lago di Iseo. Domenica pomeriggio infatti un battello inmanovra ha

impattato controoperaarte dell artista bulgaro. Nessunaconseguenza per le persone a bordo e neppure per la struttura

visto chel impatto è avvenuto a velocità estremamente ridotta.http://www.blitzquotidiano.it/wp/wp/wp-

content/uploads/2016/06/christo.mp4Tweet

23-06-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

23



 

Murales degli alunni sul container-scuola
 
[Redazione]

 

MURALES DEGLI ALUNNI SUL CONTAINER-SCUOLA UN murales realizzato dai ragazzi della Scuola Media di

Aulla, dipinto sul modulo messo a disposizione dalla Protezione Civile. Il bellissimo disegno (nella foto durante

l'inaugurazione con studenti ed il sindaco Silvia Magnani ) fa parte del progetto che la scuola ha portato avanti con la

Fondazione Caponnetto "I giovani sentinelle della legalità". Il container è posizionato nei pressi di piazza Nassiriya,

dove una distesa di container, ormai da 5 anni, sostituisco la scuola, resa inagibile dall'alluvione e parzialmente

demolita. AVILA Nell'ambito del progetto sulla legalità -tit_org-
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ALTRO GIRO PER RAMORINO E CAVICCHINI
 

La nuova giunta di Stella tra conferme e new entry
Con Lombardi, Lo Crasto e Freccero

 
[G.v.]

 

ALTRO GIRO PER RAMORINO E CAVICCHINI  Con Lombardi, Lo Crasto e Freccerò STELLA. La nuova giunta di

Stella guadagna un assessore in più. Il sindaco Marina Lombardi, rieletta per il secondo mandato, ha ratificato

l'assegnazione delle deleghe e la nomina degli assessori, che diventano quattro in virtù della riforma Deirio del 2014.

La carica di vicesindaco, con la delega all'Ambiente, resta in manoadArmandoRamorino, che vanta una lunghissima

esperienza anche nelle giunte precedenti. Confermato anche Roberto Cavicchini, assessore con le deleghe a Lavori

pubblici e Protezione civile. Le new entry sono Roberto Lo Crasto, membro tecnico della Commissione Cultura del

Comune di Genova, che diventa assessore a Cultura, Finanziamenti comunitari e Relazioni con gli enti locali, e

Franco Freccerò, che ha ricevuto le deleghe a Urbanistica e Edilizia privata, settori nei quali ha già una certa

esperienza in quanto geometra in pensione. Il consiglio comunale è formato, per la maggioranza, anche da Valentino

Bernardini, Amelia Casalini, Sergio Cheli, Massimo Robaldo(lista Per Stella), mentre sui banchi della minoranza

siedono Vittorio Piccone, Paolo Bolla, Maurizio Donati, Tania Rebagliatì (lista Nuova Stella). La composizione del

parlamentino della città natale del presidente Sandro Pertini è frutto del risultato delle elezioni nelle quali il gruppo

guidato dalla Lombardi si è imposto con soli dodici voti di vantaggio sugli sfidanti: 775 voti ( 50,39%) contro 763

(49,60%). G. V. -tit_org-
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Christo, migliaia di turisti bloccati alla Stazione di Brescia - Italia
 
[Redazione]

 

Christo, la maledizione continua: migliaia bloccati, ci sono minoriAncora folla e momenti di caos per Floating

Piers,installazione di Christosul lagoIseo. Dopo la sosta nella notte per la manutenzione, questa mattina"iperafflusso"

di visitatori ha reso difficili le visite. Circa tremila personecon 400 minori sono stati bloccati in Stazione Centrale a

Brescia (sul postoForze dell Ordine, Protezione Civile e i mezzi di soccorso) pereevitare concentrazioni ingestibili nei

pressi della passerella sul lago. Lapasserella di Christo sul lagoIseo era sta chiusa la scorsa notte permanutenzione

straordinaria. Il continuo afflusso di pubblico (circa80mila persone dopo meno di quattro giorni) ha reso infatti

necessari alcuniinterventi.
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Il Rotary, un anno con Berteotti
 
[Redazione]

 

IL BILANCIO Domani la Festa d'estate con I passaggioconsegne II Rotary, un anno con Berteott RIVA - Si terrà

domani sera, al Du Lac di Riva, la tradizionale festa d'estate del Rotary club di Riva. E come sempre l'appuntamento

coincide con il passaggio di consegne tra un mandato presidenziale e l'altro, con l'incarico affidato negli ultimi dodici

mesi a Germano Berteotti (nella foto) che va così a concludersi. Un'annata ricca di iniziative, la più importante delle

quali è stata certamente il Forum del Garda che in primavera ha portato finalmente allo stesso tavolo relatori,

amministratori ed esperti delle tré sponde gardesane, dando ulteriore stimolo alla candidatura unitaria del Garda a

Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco. Ma se il forum è stato il momento clou della stagione, sono gli incontri periodi a

"fare" club: comunicazione e turismo (con Roberto Locatelli), politica turistica provinciale (con Michele Dallapic- cola),

Fraglia Vela Riva (relatore Giancarlo Mirandola), Expo 2015 (Raffaele Farella e Sergio Valentini), Muse (Michele

Lanzinger), l'enogastronomia del Garda (Massimo Ghidelli), il Mart (Gianfranco Maraniello), Valpolicella e Amarone

(Romano Dal Forno e Marco Sartori), olio del Garda (Massimo Fia), Protezione civile trentina (Tiziano Mellarini),

Grande Guerra (Camillo Zadra), editoria e informazione (relatore Luciano Paris) e molti altri incontri che hanno visto,

tra i tanti, relatori preparati (giornalisti, storici, ricercatori, magistrati, imprenditori, amministratori) come Ivo Andrea

Bergamo Andreis Cesarini Sforza, Giovanni Laezza, Federico Steinhaus ed Enrico Franco, Antonello Briosi, Alberto

Faustini, Gianmario Baldi, Riccardo Dies, Giovanni Pascuzzi, Roberto Luongo, Riccardo Petroni, Alessandro Olivi,

Enrico Maltoni fino a Francesco Moser che ha presentato il suo libro Ho osato vincere. Impegno e momenti più

conviviali, come la Festa di Natale col Minicoro di Rovereto, quella di Carnevale e di Primavera, la cena pasqualizia in

Valpolicella coincisa con la cerimonia d'investitura a nuovi Cavalieri dello Snodar (Sovrano e Nobilissimo Ordine

dell'Amarene e del Recioto) del governatore del Distretto Rotary 2060, Giuliano Cecovini, e della Governatrice del

Distretto Inner Wheel 206, Donatella Polizzi Nicolich. Pe concludere con i giovani e la formazione, grazie al premio

Arianna riservato agli studenti delle superiori altogardesane e quest'anno dedicato ai 70 della nostra Costituzione. Un

bilancio da incornciare per il presidente uscente Berteotti che sarà salutato domani sera da soci e amici del Rotary

altogardesano. Evento clou il Forum del Garda sulla candidatura Unesco del nostro lago -tit_org-
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Lago d'Iseo.
 

Passerella chiusa di notte Il prefetto: serve manutenzione
 
[Carlo Guerrini]

 

Lago d'iseo. Passerella chiusa di notti II prefetto: serve manutenzione CARLO GUERRINI Un successo che cresce

ogni giorno ma che comporta anche una decisione inattesa: il prefetto di Brescia, Valerio Valenti, ha annunciato lo

stop notturno alla passerella The Floating Piers sul lago d'Iseo,attesa di altre indicazioni, Da mezzanotte alle sei sarà

chiusa al pubblico, ha spiegato Valenti. Viene cosi accolta una doppia richiesta - ha aggiunto -: del Comune di

Montisela che ha bisogno di tempo per la pulizia del paese e dell'organizzazione di Floating Piers che deve effettuare

operazioni di manutenzione. Per questa notte, come già annunciato dalla società al Comitato di coordinamento, la

passerella rimarrà chiusa. Il blocco partirà alle 22. Riapertura alle 7.30 di domani. I numeri sono da record. Sono cir ca

270mila i visitatori che, dalle 7.42 di sabato scorso - giorno dell'apertura - hanno visitato la passerella progettata e

realizzata dall'artista bulgaro-newyorkese VladimirovYavachev Christo, percorribile fino al prossimo 3 luglio e

"capace" di richiamare - secondo le prime stime - almeno un milione di visitatori. Anche ieri l'opera di Christo ha

mosso una grande massa: lo testimonia anche quanto registrato attorno a mezzogiorno alla Stazione ferroviaria di

Brescia, con tremila persone, delle quali 400 minori, ferme in attesa di salire sui treni di Trenord in direzione Sulzano,

fermata più vicina all'opera. Solo dopo un paio di ore la situazione si è normalizzata. Lunghe code, sotto un sole caldo

fin dalle prime ore del mattino, si sono poi registrate all'accesso diretto alla passerella. Grande lavoro, inevitabile,

anche per i soccorsi e gli operatori sanita- ri: da sabato a ieri oltre 450 interventi, con alcune persone costrette anche

alle cure dei medici negli ospedali della zona. Un ringraziamento ai volontari della Protezione civile è arrivato

dall'assessore regionale competente, Simona Bordonali: Stanno facendo un lavoro straordinario per organizzare i

flussi nei pressi dell'opera e nelle stazioni di partenza - ha detto -. Sono circa 450 i volontari impegnati ogni giorno e

oltre 40 i mezzi di Protezione civile utilizzati, tra sala operativa mobile, cucina, gommoni, fuoristrada e automobili.

Anche ieri un gran numero di visitatori: in 3.000, a mezzogiorno, erano fermi alla Stazione di Brescia La passerella di

Christo Brebeini, la bretella di Bresda fondamentale pail3! 5 1 -tit_org-
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ENTRO IL 30/6
 

Servizio civile in Croce Rossa: ci sono 6 posti, ora le domande
 
[Redazione]

 

II. in Croce Rossa: ci sono 6 posti. ora le domande Dodici mesi di servizio civile al comitato locale della Croce Rossa

Italiana: il progetto "Imparare lavorando" ideato dalla Cri di Monza è stato approvato, uno dei pochi in tutta Italia, dalla

Presidenza del Consiglio dei ministri. C'è tempo fino al 30 giugno per presentare domanda e candidarsi aricoprire uno

dei sei posti a disposizione. Possono presentare domanda giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni. I selezionati

diventeranno operatori addestrati al soccorso e al trasporto delle persone e alla gestione della centrale operativa. 75

le ore che, nel corso dell'anno, saranno dedicate alla formazione teorica e pratica. Ai volontari è richiesto un impegno

di 38 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, ed è previsto un rimborso spese pari a 433,80 euro mensili. Si tratta di

un'importante opportunità, non solo di formazione personale, ma anche di avvicinamento al mondo del lavoro - ha

commentato il presidente del comitato di Monza Orazio Nelson De Lutio -1 sei volontari impareranno a conoscere e a

dare una mano nelle diverse attività che il comitato svol ge, dall'assistenza ai senza tetto al trasporto degli infermi,

dalla distribuzione di viveri alla protezione civile. Tutte le informazioni sul sito www.crimonza.it. R.Red. -tit_org-
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L'EMERGENZA
 

Faida tra nomadi blitz della polizia in via Lanza
 
[Redazione]

 

L'EMERGENZA Falda tra nomadi blitz della polizia in via Lanza VIGENZA Blitz della poliziavia Lanza: gli agenti

identificano i nomadi presenti. Ieri mattina la squadra volanti della questura ha voluto dare un segnale chiaro alle

comunità nomadi in città, in cui da giorni si teme una sorta di falda famigliare legata, pare, a una sottrazione di denaro

fra parenti del nucleo Halilovic. Gli agenti hanno voluto rendere chiaro che l'attenzione è massima, dopo due episodi

poco chiari. Qualche notte fa in via Lanza, nel parcheggio del Brico Center, c'era stato un tentativo di incendio doloso

di una Mini Cooper Bmw di proprietà di un ramo della famiglia. E martedì notte nel parcheggio del Mercato Nuovo era

andato parzialmente a fuoco il furgone di Annasa Thairovic, 73enne strettamente imparentata con altri

Halilovic.questo caso i vigili del fuoco e la polizia, intervenuti sul posto, non hanno trovato tracce di dolo. -tit_org-
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Plan de Corones
 

Precipita con il parapendio: gravissimo
 
[Redazione]

 

Plan de Corones  BOLZANO Un uomo che si era appena lanciato con il parapendio è precipitato ieri pomeriggio,

procurandosi lesioni gravissime. Immediatamente è scattato il ricovero d'urgenza all'ospedale di Bolzano.fatto è

avvenuto a Plan de Corones, poco distante dalla vetta. Subito dopo l'impatto sono stati chiamati i soccorritori, portati

in quota con l'elicottero della Protezione civile. I carabinieri hanno ricostruito l'esatta dinamica dell'incidente. -tit_org-
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Un incendio distr ugge un caravan
 
[Redazione]

 

Un incendio distmgge un caravan Un incendio divampato martedì pomeriggio intorno alle 16 ha creato il panico nei

pressi del parco Peccel di via Cigna. Il rogo ha completamente distrutto un camper, parcheggiato davanti ad un centro

commerciale. I vigili del fuoco, giunti prontamente sul posto, hanno domato lefiamme nel giro di una mezz'ora.

Momenti di paura, sia per i passanti sia per i residenti della zona che dalle finestre hanno il fumo nero alzarsi fino al

cielo. Qualcuno - come l'Amico Reporter Alberto - ha avuto anche la prontezza di documentare l'accaduto. [ph. ver.] -

tit_org-
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Una frana paralizza strada Santa Brigida Lo smottamento provocato dalle piogge
 
[Redazione]

 

MONOALBERI I tecnici del Comune intervengono per verificare la stabilità del terreno Una frana paralizza strada

Santa Brígida Lo smottamento provocato dalle piogge - Moncalieri Una porzione di terreno è franato la scorsa notte

sulla parte più a monte di strada santa Brigida, in piena collina. Il fatto è avvenuto quasi al confine con Torino.

Fortunatamente in quel momento non transitava nessuno con l'auto, altrimenti le conseguenze sarebbero potute

essere più gravi. Sul posto si sono recati i carabinieri, che hanno chiuso la strada per qualche ora, in attesa che

arrivassero gli addetti allo sgombero dei detriti. La strada è poi tornata fruibile, salvo un lieve restringimento in

corrispondenza della frana. A causare lo smottamento, molto probabilmente, i terreni che si sono impregnati d'acqua

nei giorni scorsi a causa delle continue piogge. Ieri mattina il Comune è andato a verificare lo stato dei fatti. Non è la

prima volta che la collina da problemi per problematiche di staticità ed è per questo che palazzo civico già aveva

previsto quattro interventi specifici nei prossimi mesi, per puntellare la zona in quelle fette in cui l'assetto è meno

sicuro che in altre porzioni. L'evento franoso in questione non ha provocato particolari danni o disagi - ha spiegato

l'assessore ai lavori pubblici, Silvano Costantino -, i nostri tecnici sono andati nella zona interessata poche ore dopo i

fatti ed è stato constatato che a cedere è stato solo una parte di terreno privato. Non un intero costone di collina. Si

sono già presi i contatti con il proprietario per concordare i lavori di messa in sicurezza da fare e che verranno

realizzati già domani (oggi, ndr). Può essere un campanello d'allarme per lo stato collinare in generale, soprattutto

dopo un periodo di piogge quale è stato quello appena passato? Di sicuro l'acqua che è caduta le scorse settimane

ora è filtrata in profondità nei terreni e li rende meno statici - ha spiegato l'assessore -, ma da qui a dire che esiste un

grave allarme, ce ne passa. Non ci sono infatti particolari zone sotto urgente osservazione, perché a imminente

rischio frana. Abbiamo già messo nell'elenco dei lavori da fare, alcuni interventi che riguardano l'assetto idrogeologico

di determinate zone della collina. Sono lavori che dovevano esse fatti, ma che non significa ci sia una seria criticità.

Nella speranza che l'estate sia davvero arrivata e che il tempo non riservi più sorprese, come negli ultimi giorni della

primavera appena conclusa. [m.ram.] -tit_org-
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Christo, a Brescia 3mila bloccati coda
 
[Redazione]

 

( Ansa)(ANSA) - MILANO, 22 GIU - Circa tremila persone con 400 minori dirette a TheFloating Piers, la grande

installazione di Christo sul Lago d'Iseo, sono statebloccate, a causa dell'eccessivo afflusso, in Stazione Centrale, a

Brescia. Loha riferito il 118, che collabora alle attività di gestione del grande eventoartistico. Sul posto si trovano le

forze dell'ordine, e le persone vengonoaiutate dai volontari della Protezione Civile. In stazione si registranomomenti di

caos per cercare di salire sui treni con una coda di oltre 300metri. RIPRODUZIONE RISERVATA
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BEINASCO Il caso sollevato dai grillini in Regione. Il sindaco Piazza: A noi non risulta
 

Giallo sulla Servizi Industriali  L`impianto sarà raddoppiato
 
[Massimiliano Rambaldi]

 

BEINASCO II caso sollevato dai grillini in Regione. Il sindaco Piazza: A noi non risult Giallo sulla Servizi Industriali

L'impianto sarà raddoppiato) - Beinasco Nuovo giallo sulla Servizi Industriali-Ambienthesis. In attesa dell'incontro di

fine mese tra il sindaco Maurizio Piazza e la Regione, in cui si dovrà discutere degli interventi fatti dall'azienda di

trattamento rifiuti, per contrastare gli odori che per mesi hanno tenuto sotto scacco i cittadini beinaschesi, il gruppo

regionale del movimento Cinque Stelle annuncia: La Regione non solo non vuole delocalizzare l'impianto, ma rivela

che esiste un progetto per la realizzazione una nuova linea di trattamento di rifiuti solidi. Il terremoto l'ha fatto scop-

Eiare il consigliere pentastelito Giorgio Bertola, che ieri ha reso pubblica la questione su Facebook: Rispondendo ad

una nostra interrogazione, l'assessore regionale all'am biente Valmaggia ha confermato che non è nelle intenzioni

della giunta delocalizzare l'azienda. A gennaio 2016 la Città Metropolitana aveva emanato un provvedimento di diffida

nei confronti di Ambienthesis, in seguito al superamento dei valori limite di emissioni con conseguenti odori molesti.

Abbiamo chiesto quali azioni concrete si vogliano intraprendere. La risposta è sconcertante, perché abbiamo appreso

delle nuove intenzioni dell'azienda riguardo la realizzazione di un nuovo comparto biologico ed una nuova linea di

trattamento rifiuti solidi. Nella risposta, l'assessore ha spiegato che questa nuova struttura contribuirà ulteriormente al

mi- Slioramento dell'impianto. ebbene negli ultimi anni le criticità dell'azienda sono andate via via riducendosi, la

struttura risulta quasi "trasparente" a una serie di sostanze che emanano forti odori. Sulla questione, il sindaco

Maurizio Piazza ha spiegato: Di un presunto nuovo impianto non ne so nulla. Tantomeno i tecnici di Città

Metropolitana, con cui oggi (ieri, ndr) ero in riunione al comitato locale di controllo assieme ad Arpa. Nessuno ha

avallato un progetto di questo tipo. Noi abbiamo una riunione stabilita a fine mese per discutere degli interventi fatti, a

seguito delle prescrizioni dell'Arpa redatte lo scorso inverno a causa delle puzze. Poi cercheremo di capire se ci sono

altri scenari. Massimiliano Rambaldi -tit_org- Giallo sulla Servizi Industrialiimpianto sarà raddoppiato
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Christo, 3 mila persone bloccate in stazione a Brescia
 
[Redazione]

 

Tremila persone bloccate in stazione centrale a Brescia mentre andavano avedere The Floating Piers di Christo.(

Ansa) Tremila persone bloccate in stazione centrale a Brescia mentreandavano a vedere The Floating Piers di

Christo.Ancora problemi per The Floating Piers di Christo. Circa tremila persone con400 minori dirette all'installazione

artistica sul Lago d'Iseo, sono statebloccate, a causa dell'eccessivo afflusso, in stazione centrale, a Brescia. Loha

riferito il 118, che collabora alle attività di gestione del grande eventoartistico. Sul posto si trovano le forze dell'ordine,

e le persone vengonoaiutate dai volontari della Protezione civile.POLIZIA SUL POSTO. Nello scalo ferroviario si sono

registrati momenti di caosper cercare di salire sui treni, con una coda di oltre 300 metri. La cabina diregia dell'opera

parla di iperafflusso. Sul posto ci sono le forze dell'ordinee la Protezione civile oltre ai mezzi di soccorso.CHIUSURA

NOTTURNA PER MANUTENZIONE. Inoltre, una nuova chiusura notturna permanutenzione è stata annunciata dopo

quella per manutenzione del 21 giugno. Lasocietà che gestisce l'opera ha comunicato al Comitato di coordinamento

che lapasserella sarà inaccessibile dalle 22 di giovedì 23 giugno fino alle 7.30 divenerdì 24 giugno. RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Il Soccorso alpino: valle isolata, serve un ripetitore telefonico
VAJONT

 
[Lorenzo Padovan]

 

Un antenna per salvare gli escursionist II Soccorso alpino: valle isolata, serve un rìpetìtore telefonico Lorenzo

Padovan CIMOLAIS Impegnato da un mese e mezzo nelle ricerche di Adriano Düse, l'escursionista véneto

scomparso durante un'uscita nei pressi del Rifugio Pordenone, il Soccorso alpino del Friuli Venezia Giulia lancia un

appello alle istituzioni per tutelare l'incolumità degli amanti della montagna e promuovere ulteriormente uno degli

scorci più suggestivi del Parco delle Dolomiti Friulane, patrimonio dell'Umanità dell'Unesco. Serve subito un ripetitore

per il segnale telefonico - è la richiesta del presidente regionale del Cnsas, il maniaghese Vladimiro Todesco -: ogni

anno, decine di migliaia di persone intraprendono quei percorsi così caratteristici, ma appena entrano in Val Cimoliana

il segnale scompare e qualsiasi situazione si fa precaria. Todesco prende spunto da quanto accaduto recentemente:

Non si possono lanciare allarmi, ne i soccorritori hanno facoltà di comunicare tra loro, se non con le vecchie

ricetrasmittenti. Secondo quanto ci hanno riferito i tecnici, basterebbe una sola antenna, in un punto strategico, per

coprire quasi tutte le aree più frequentate. È chiaro che chi sale in montagna cerca pace e tranquillità - ha concluso

Todesco - ma avere questa garanzia potrebbe aprire ulteriormente le porte di questa vallata ad un turismo di nicchia,

vera risorsa per le nostre zone. Un visitatore rispettoso della natura, in cerca di emozioni forti, coniugati con servizi

all'altezza, come quelli relativi alla propria incolumità. Proprio il Soccorso alpino regionale, con le sue nove stazioni,

sabato scorso ha promosso un'esercitazione cui hanno partecipato ben 130 persone che hanno cercato, ancora

senza esito, il disperso. Hanno preso parte all'addestramento la Direzione regionale della Protezione civile, con il

proprio elicottero, che ha trasportato in quota personale e attrezzatura, e numerose squadre comunali, il Soccorso

alpino della Guardia di finanza di Tolmezzo e Sella Nevea, che ha effettuato una ricognizione aerea col ÃÍÇ500 di

Bolzano, i Vigili del fuoco, il Soccorso alpino dei carabinieri di Tolmezzo, il Corpo forestale regionale, la Polizia locale,

nonché 13 unità cinofile (7 del Soccorso alpino, 4 della Protezione civile, 2 del Sagf). Apprezzata la presenza

dell'assessore regionale alla Protezione civile Paolo Panontin: accompagnato dal caposquadra di Maniago Daniele

Pavani ha ringraziato i volontari e verifìcato di persona la bontà dei protocolli di ricerca e la professionalità dei tecnici

impegnati nelle ricerche. riproduzione riservata IL PRESIDENTELEMEROENZA Todesco: darebbe sicurezzaOra non

si può comunicare ai nostri turisti in quotae lanciare allarmi I soccorritor anche domeniCc scorsa hannc cercate

l'escuersioni sta venetc scomparso nei pressi de rif uglc Pordenone -tit_org-
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SAN GIOVANNI D'ORO MARZARI, PADRE BACCHION E COSSIO
 

Educazione, sport e arte fanno solidarietà da premiare
Le benemerenze saranno consegnate all'Arengario

 
[Marco Galvani]

 

MARZARI, PADRE BACCHION E COSSIO  Le benemerente saranno consegnate all'Arengario di MARCO GALVANI

-MONTA Éï L'EDUCAZIONE, Farte, sport e l'impegno civico. Domani, giorno di San Giovanni patrono di Monza, il

sindaco Roberto Scanagatti consegnerà i Giovannini d'Oro e il premio Corona Ferrea, i riconoscimenti del Comune

per i monzesi che si sono distinti nei campi culturali, sodali, economici e sportivi. Quest'anno le benemerenze civiche

andranno a padre Bernardino Bacchion, dal 1989 preside dell'Istituto Leone Dehon, per anni punto di riferimento per

tan ti giovani, docente di filosofia all'università degli anziani e ai detenuti del carcere di Monza; Attilia Cossio, esperta

di arteterapia che ha cercato di alleviare le sofferenze delle persone colpite da patologie degenerative, e ad

Alessandra Marzari, medico, fondatrice e presidente dal 2008 del Consorzio Vero Volley capace di avvicinare migliaia

di giovani allo sport. Il San Giovanni d'oro alla memoria è stato invece assegnato nel ricordo di Andrea Sala, artista

scomparso prematuramente nel luglio 2015, fondatore nel 1995 della Scuola di affresco e promotore dell'antica

tecnica decorativa. Il premio Corona Ferrea sarà consegnato al Gruppo comunale volontari Protezione Civile, nato nel

2004 per volontà dell'amministrazione comunale subito dopo la grave esondazione del Lambro, Civile, nato e che da

allora costituisce un valido presidio a tutela della sicurezza dei monzesi e del patrimonio cittadino. La cerimonia di

consegna delle benemerenze è fissata per mezzogiorno sotto i portici dell'Arengario, subito dopo la messa dedicata al

patrono che si svolgerà in Duomo alle 10.30. Da sinistra in alto e in senso orario: Alessandra Marzani padre

Bernardino Bacchion, Attilia Cossio Mario Stevanin per la Protezione civile e Andrea Sala, l'artista scomparso a cui va

il premio alla memoria -tit_org-
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SEREGNO
 

Incendio e paura al supermercato Eurospin
 
[Redazione]

 

SEREGNO  -SEßEGNO- INCENDIO all'Eurospin di Seregno, chiuso per precauzione il supermercato del quartiere

Sant'Ambrogio. Àttimi di paura all'Eurospin di via Nazioni Unite a Seregno, dove a metà pomeriggio di martedì si è

sprigionato un incendio lungo la parte retrostante del condominio che ospita il supermercato al piano terra. Le fiamme

si sono sprigionate in una terrazza dove vengono accatastati i rifiuti, proprio al di sotto dei motori dei frigoriferi. Sul

posto sono subito arrivati i Vigili del fuoco, il cui intervento a consentito di evitare il propagarsi dell'incendio e di

scongiurare danni strutturali che avrebbero potuto compromettere lo stabile, dove vivono decine di famiglie. E poi

carabinieri e Polizia locale. Le cause dell'accaduto sono in via di accertamento. Dopo una breve e forzata chiusura, il

supermercato ha ripreso la sua attività. Non sono stati per fortuna registrati feriti o intossicati. -tit_org-
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Caldo e malori, maledizione passerella Christo
 
[Redazione]

 

Milano - Il caldo e la folla che continua ad affluire a Sulzano per l'opera TheFloating Piers di Christo sono un mix

difficile da gestire tanto che da ieri e'stato aperto un presidio medico avanzato in paese. Da sabato la situazione

vapeggiorando e oggi, rende noto, l'Azienda regionale di Emergenza Urgenza, Areu,a meta' giornata, intorno alle 14,

erano stati gia' effettuati 100 interventisanitari. Nei giorni passati, dall'apertura dell'opera a oggi, sono finite inospedale

30 persone. Sabato, primo giorno per 'camminare sull'acqua', ci sonostati 68 interventi (2 codici rossi, 6

ospedalizzati); domenica 39 interventi(1 codice rosso, 4 ospedalizzati); lunedì 97 interventi (4 codici rossi,

8ospedalizzati) e ieri, martedì 129 interventi (7 codici rossi, 12ospedalizzati). "Complessivamente, un impegno

particolarmente importante pertutto il mondo del soccorso - sottolinea Areu - che sta rispondendo in modoadeguato a

tutte le emergenze dei visitatori".Oggi ancora folla e momenti di caos per l'installazione di Christo. Dopo lasosta nella

notte per la manutenzione, questa mattina l''iperafflusso' divisitatori ha reso difficili le visite. Circa tremila persone con

400 minorisono stati bloccati in Stazione Centrale a Brescia (sul posto Forzedell'Ordine, Protezione Civile e i imezzi di

soccorso) per evitareconcentrazioni ingestibili nei pressi della passerella sul lago."Stiamo valutando, anche su

richiesta della stessa organizzazione, una chiusurapermanente notturna, perlomeno nelle ore che vanno da

mezzanotte alle sei". Lodice il prefetto di Brescia, Valerio Valente, "Questo - spiega - perche' da unaparte l'opera si

sta usurando piu' del previsto: i 270 mila spettatori hannoprodotto un'usura dell'opera che e' pari a quella che l'artista

immaginava ameta' dell'esposizione e quindi si rende necessario intervenire con rammendo osostituzione del telo in

alcuni punti. Dall'altra, il sindaco di Monte Isola hadelle esigenze di igiene pubblica, di svuotamento e pulizia dell'isola

che nonriescono ad essere garantite in costanza di visita di queste migliaia dipersone". Per quanto riguarda la

gestione di quello che definisce come "unfiume che da qualche parte deve trovare sbocco", il prefetto si dice

piuttostosoddisfatto: "Devo dire che pero' il bilancio dopo questi quattro giorni e' unbilancio positivo anche dal punto di

vista dell'organizzazione, perche' al dila' delle attese il sistema ha funzionato, anche con interventi spot che sisono

resi necessari sulla base della contingenza". (AGI) [dispatch]?Da non perdere1Gaffe Iaaf, ispettori al Quirinale per

test doping; cacciati? Share:? SHARE?? TWEET?2Tutti pazzi per la Raggi, da Venditti a Jeeg Robot i vip con

Virginia? Share:? SHARE?? TWEET?3Doping: Cio conferma, Russia dell'atletica fuori da Rio? Share:? SHARE??

TWEET?4Il russo Shprygin sarà riespulso da Francia oggi? Share:? SHARE?? TWEET?5Notte prima degli esami

meglio passeggiare che ripassare? Share:? SHARE?? TWEET??Twitter feedTweet di @Agenzia_Italia
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L'INCONTRO NEL PALAZZO PROVINCIALE
 

Lodigiano: nuovo input verso Crema e Milano
 
[L.d.b.]

 

L'INCONTRO NEL PALAZZO PROVINCIALE  -10È- LA Provincia esprime la necessità di attendere la definizione di

un quadro normativo nazionale e regionale, anche per le aree omogenee, e dell'esito del referendum, da parere

favorevole di unirsi alla Città metropolitana di Milano, chiede di essere supportata nella verifica della possibilità di una

unione Lodi-Crema. E questo, in sintesi, il testo del documento che il presidente della Provincia, Mauro Soldati, ha

presentato nel tardo pomeriggio di ieri all'assemblea dei sindaci. Presente nella sala dei Comuni anche il sindaco di

Lodi, Simone Uggetti, tornato temporaneamente al suo incarico: È stato fatto un ottimo lavoro di sintesi, frutto di una

convergenza importante. Questa tensione all'unità territoriale è un bene a prescindere. Sono stato il primo a essere

contattato dal sindaco di Crema: che il Lodigiano sia diventato un elemento attrattivo è un dato importante, in attesa

del referendum bisogna guardare avanti, verso la città metropolitana, con corag gio ma anche con ambizione. Sono

intervenuti diversi primi cittadini, tra cui, in particolare a sostegno dell'unione con Crema, il sindaco di Corte Palasio

Marco Stabilini ( Un'opportunità storica, Lodi diverrebbe baricentrica di un'area quasi doppia rispetto all'attuale ) e il

sindaco di Castiglione Alfredo Ferrari ( ci sono molte affinità tra Lodigiano e Cremasco ), mentre hanno richiamato in

particolare all'unità il sindaco di Casale, Gianfranco Concordati ( dipende molto da cosa vuole fare la Regione con le

aree omogenee ) e di Maccastorna, il segretario provinciale Pd Fabrizio Santantonio ( L'ultima delibera la faremo nei

consigli comunali, oggi cerchiamo decentramento e autonomia ), mentre Livio Bossi, sindaco di Bofïàlora, ha ricordato

la delega avuta da società economica e civile a tornare con Milano. IL documento che prevede che tornino alla

Regione buona parte delle deleghe fatta eccezione per pianificazione territoriale, della rete scolastica e dei trasporti

(con anche gestione del le strade provinciali), pari opportunità, protezione civile e servizi ai Comuni tra cui la centrale

unica di committenza ( Ce la stanno chiedendo anche dal sud Milano, ha sottolineato Soldati), alla fine, è stato

approvato all'unanimità: Nei prossimi giorni andrò a presentarlo in Regione, che aveva dato tempo alle province fino al

24 giugno per proporre le proprie istanze, chiedendo al contempo un incontro col sottosegretario Daniele Nava. L.D.B.

PLATEA Maurizio Villa, sindaco di Sant'Angelo Lodigiano e Cristina Garioni primo cittadino di Borghetto Lodigiano -

tit_org-
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Così abbiamo strappato quelle vite alla montagna
Il primario di terapia intensiva Bassi era sull'elicottero dei soccorsi sul Canin Ragazza assiderata, compagno in arresto

cardiaco. Ecco come sono stati salvati

 
[Donatella Schettini]

 

II primario di terapia intensiva Bassi era sull'elicottero dei soccorsi sul Canin Ragazza assiderata, compagno in

arresto cardiaco. Ecco come sono stati salvati di Donatella Schettini E' stato un soccorso difficile, quello effettuato dal

118 regionale e dal soccorso alpino sul Monte Canin sabato scorso. Un incidente in montagna ha causato la morte di

un escursionista serbo e altri due sono rimasti feriti. Sul posto per l'intervento è intervenuto il dottor Flavio Bassi,

primario della terapia intensiva e rianimazione dell'ospedale di Pordenone. Un soccorso che si è rivelato una vera e

propria avventura e che è durato oltre un'ora. Il medico svolge da anni anche attività per l'elisoccorso di Udine. In

questo reparto di rianimazione - ha affermato - non si vendono tanti politraumi perché di giorno vengono trasferiti a

Udine e Trieste. Per essere addestrati a questa emergenza cerchiamo di mandare i medici con l'elisoccorso del 118,

Tré sono i medici che svolgono que sta attività e il primario non si tira indietro. Sabato era di turno lui quando è

arrivata l'allerta dal pronto soccorso austriaco. Si parlava di una cordata di escursionisti caduti sul Monte Canin. Uno

di loro aveva perso l'appoggio trascinando gli altri due, che erano in cordata. Il fatto è accaduto intomo alle 15, ma

l'allarme è scattato tré ore dopo, perché gli altri escursionisti non avevano campo per usare prima i telefonini. Da

Udine si è levato in volo l'elisoccorso con medico, infermiere e tecnico del soccorso alpino. Abbiamo sorvolato il luogo

- ha raccontato Bassi - e con molta difficoltà abbiamo individuato il luogo dell'incidente. Ma atterrare sul posto era

impossibile e il pilota dell'elicottero ha potuto farlo solo alla caserma della guardia di Finanza di Sella Nevea. Bassi e il

tecnico del soccorso alpino sono stati imbragati e trasportati in volo fino al luogo dell'incidente: Non eravamo neanche

vestiti in modo adeguato - ha proseguito Bassi - ed eravamo a 2.300 metri di altezza. Hanno trascorso 5 minuti

lunghissimi appesi all'elicottero: Io avevo cominciato questa attività 8 anni fa - ha detto anco ra Bassi - anche per

vincere la mia paura del vuoto. Però devo dire che in questa circostanza il tecnico del soccorso alpino mi ha dato

tanta sicurezza. I due sono stati calati sul luogo dell'incidente e mentre il medico operava, il tecnico del soccorso

alpino lo tratteneva: Ho visto subito che uno dei tré escursionisti era morto - ha raccontato il primario -. Un altro era

seduto, a prima vista agonizzante. C'era poi una ragazza sui trent'anni che piangeva dal dolore. Entrambi erano in

avanzata ipotermia. In quei casi, spiega, si interviene sulla persona che ha più chance dopo un triage. E' stata la

ragazza: Le ho iniettato con difficoltà, perché era congelata, un antidolorifico e si è addormentata immediatamente.

Nel frattempo il luogo dell'incidente è stato raggiunto dall'elicottero della protezione civile. Bassi si è poi dedicato

all'altro escursionista, le cui condizioni apparivano più gravi: il battito non si sentiva e dalla sua bocca usciva un flebile

lamento. Poi è andato in arresto cardiaco - ha ricordato - e ho cominciato il massaggio. Intervento avvenuto senza

l'aiuto di strumenti. L'escursionista si è ripreso, Bas si è riuscito a intubarlo, ma l'uomo ha avuto altri due arresti

cardiaci, fortunatamente superati. Una volta stabilizzato parzialmente, è stato caricato sulla barella dell'elicottero e

primario e paziente sono stati portati in volo al campo base. Di qui l'escursionista è stato trasferito in terapia intensiva

a Udine. La ragazza è invece migliorata ed è stata accolta all'ospedale di Gemona. Per Bassi, alla fine, tanto freddo,

ma la soddisfazione di avere portato a termine una operazione veramente al limite. Abbiamo un sistema che funziona

benissimo - ha commentato il primario pordenonese -, è un punto di eccellenza della nostra sanità. C'erano le

condizioni per intervenire, i pazienti erano giovani. Ma la migliore medicina sommi

nistrata forse è stata un'altra: Bisogna crederci. Sempre. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Auto in fiamme nel parcheggio Test interrotto all`Ipsia di Sacile
Stop di mezz'ora per evitare rischi al Della Valentina, dove sono intervenuti i vigili del fuoco Sessione

"enogastronomica" al Flora dove gli aspiranti chef hanno preparato riso, arancini e pizze

 
[Redazione]

 

Auto in fiamme nel parcheggio Test interrotto alTIpsia di Sacih Stop di mezz'ora per evitare rischi al Della Valentina,

dove sono intervenuti i vigili del fuoco Sessione "enogastronomica" al Flora dove gli aspiranti chef hanno preparato

riso, arancini e piz; Maturità "calda", anzi in fiamme, a Sacile dove il principio di incendio di un'auto in sosta vicino

all'Ipsia Della Valentina ha interrotto per 30 minuti la prova di italiano. Cervelli in fumo per mezz'ora - è stata la battuta

della presidente di commissione Laura Borin -. Per evitare rischi abbiamo interrotto momentaneamente la prova che

poi è ripresa regolarmente. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno bloccato l'incendio. Maturità "al

dente" nell'Isis Flora a Pordenone: prove tecniche di ripasso di riso freddo speziato, arancini rosolati e pizzette nella

cucina del settore enogastronomico, nel dopo-tema. La pratica, dopo la "grammatica" dello scritto di italiano, per i

candidati chef e maestro di sala che prendono per la gola anche il diploma. Risultato: il Flora è l'istituto più ambito dai

commissari e presidenti nel Friuli Occidentale. Offriamo lo spuntino - spiega Donatella Giammò vicario della dirigente

Paola Stufferi-, II nostro istituto è isolato in via Ferraris: quindi accendiamo i fornelli per le commissioni e per

aumentare la pratica degli alun ni. Maturità all'osso? Gli "exit poll" attivati dal ministero dell'Istruzione nelle 54

commissioni provinciali e nel resto delle superiori italiane hanno definito la "pagella" sulla prima prova scritta: i

candidati hanno preferito la traccia sul paesaggio. Al secondo posto il tema storico legato alle donne e al voto e, al

terzo, la traccia legata al rapporto padre - figlio. Il "valore del paesaggio" (ambito storico-politico) è stato scelto dal

23,2% dei maturandi. Segue il tema di ordine generale sui significati del "confine", svolto dal 22,4% dei candidati. Il

16,9% degli studenti ha optato per la traccia di ambito tecnico-scientifico, "l'uomo e l'avventura dello spazio". Il 15,8%

dei maturandi ha scelto il tema sul rapporto fra padre e figlio nelle arti e nella letteratura del Novecento, poi 1'8,5% ha

preferito la traccia di ambito socio-economico, incardinata sul Pii come misura della crescita e dello sviluppo. Il 7% ha

preferito la traccia storica sul primo voto delle "rosa" in Italia nel 1946. Il 6,2% ha optato per l'analisi del testo di

Umberto Eco: pochi alla meta, quindi, sulla sfida letteraria. Fra i liceali la traccia più scelta, l'ha svolta il 22,5% dei

candidati, è stata quella sul rapporto padre-figlio. Negli istituti tecnici ha vinto il tema sul paesaggio, in linea con il

trend nazionale: l'ha scelto il 25,5% dei maturandi. Nei professionali il 28,8% dei candidati ha svolto il tema sul

significato del confine (il problema dei profughi sottotraccia). A ciascuno il suo tema e anche i "copioni" irriducibile

hanno giocato facile. Italiano scritto non da problemi - ha scherzato Alberto con il doppio cellulare pronto per la prova

numero due questa mattina -. Nel liceo scientifico è un incubo la prova di matematica: meglio attrezzarsi. Pronti con la

nuova tendenza: quella degli appunti-pirata tatuati su avambracci e polpacci. Vita dura per i commissari-ranger della

maturità: per controllare gambe e braccia si viola la privacy? Nel liceo classico si faranno i conti, questa mattina dopo

le 8.30, con il greco antico: Aristotele? Demostene? "Una foglia speciale come portafortuna". Sul banco riti, scongiuri

e scaramnazie: Alessandra ha optato per la foglia in giallita e Marta ha una croce di legno "souvenir" di Lourdes. San

Firmino - invocano Buggero e Jacopo in un istituto tecnico provinciale-pensaci tu, (c.b.) Studenti dell'Isis Flora. A

destra il principio d'incendio che ha richiesto l'intervento dei vigili del fuoco a Sacile -tit_org- Auto in fiamme nel

parcheggio Test interrotto all Ipsia di Sacile
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Sicurezza, scatta il check-up alle telecamere
 
[Mario Modolo]

 

In città ci sono 52 dispositivi, collegati con la caserma dei carabinieri. Richiesta a 5 ditte di Mario Modolo SACILE

Videosorveglianza del territorio comunale: il Comune ha deciso di effettuare una richiesta di ordinativo ad almeno

cinque ditte per il servizio di manutenzione del sistema operativo in riva al Livenza per il triennio 2016-2018. Il

precedente appalto è infatti scaduto il 31 dicembre.sistema di videosorveglianza comunale, realizzato in epoche

diverse, risulta oggi composto da 52 apparecchi di ripresa video (telecamere fisse, mobili e lettori di targhe) con

tecnologia analogica e digitale e differenti modalità di trasmissione dati (dalla fibra al wireless a sistemi di

registrazione mediante hard disk). Il centro operativo primario del sistema è ospitato nella caserma dei carabinieri,

dove viene utilizzato, in regime di convenzione, per il controllo del territorio al fine di prevenire eventi criminosi e

migliorare la sicurezza per la cittadinanza. Al comando della polizia municipale, inoltre, è presente una postazione

dedicata alla visualizzazione remota per le attività di controllo parallele svolte dai vigili. Il sistema è anche collegato

anche alla rete di videosorveglianza della Protezione civile regionale. Per una migliore garanzia di continuità del

servizio, giudicato strategico per il controllo del territorio in termini di repressione di attività illecite, anche in materia

ambientale, di controllo della sicurezza urbana e stradale, in municipio si è ritenuto opportuno prevedere un appalto di

servizio di durata pluriennale. Per il 2016 è stata impegnata una spesa di 15 mila euro. Nell'ultima seduta del consiglio

comunale, intanto, si è parlato di una riorganizzazione delle mansioni della polizia. A sollevare l'argomento, con una

interpellanza, il capogruppo del M5s, Gianfranco Zuzzi. L'interpellante si è dichiarato soddisfatto della risposta

ricevuta dall'assessore competente Placido Fundarò. A suo tempo il M5s, come è noto, aveva presentato

all'amministrazione comunale una proposta di revisione delle mansioni della polizia municipale che aveva le

premesse nel fatto che l'impiego della polizia locale per il disbrigo di vari atti amministrativi di ufficio toglie tempo al

personale, notoriamente sotto organico, sottraendolo a più alti livelli di sicurezza urbana. Ulifawaaiau é- -tit_org-
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cavarzere. sorpresa per il presidente del consiglio
 

Due donne nella giunta Tommasi
La new-entry Cinzia Frezzato del Pd con la riconfermata Heidi Crocco

 
[Redazione]

 

CAVARZERE. SORPRESA PER IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  La new-entry Cinzia Prezzato del Pd con la

riconfermata Heidi Crocco iCAVARZERE Due assessori donne e due uomini; due riconfermati, un uomo e una donna,

e due nuovi incarichi; due al Pd, uno a Sei e uno in "quota Tommasi"; nessun estemo. La giunta Tommasi-bis nasce

all'insegna dell'equilibrio tra tutte le componenti che hanno contribuito alla vittoria del primo cittadino nel recente

confronto elettorale. E l'organigramma, varato nel consiglio comunale di martedì sera, (tutti presenti, tranne il leader

della Lega Nord, Pierfrancesco Munari) rispetta quasi del tutto le indiscrezioni della vigilia. Il vicesindaco è ancora

Paolo Fontolan (Pd) che mantiene le deleghe a Cultura, Pubblica istruzione. Trasporti pubblici e scolastici, Mense,

Rapporti con Pro Loco e comitati cittadini, Servizi demografici, Turismo e Sport. Cinzia Prezzato (Pd) è la new entry

donna che si occuperà di Lavori pubblici, Patrimonio, Espropri, Polizia locale, Spettacoli viaggianti, Attività produttive,

Agricoltura, Servizi informatici e Pari opportunità. Heidi Crocco (Sei) è stata riconfermata alle Politiche sociali e

sanitarie, Asilo nido, Politiche della casa, Politiche giovanili, Occupazione e lavoro, Protezione civile. Infine Andrea

Orlandin, voluto in lista e in giunta direttamente dal sindaco, sarà l'assessore a Bilancio, Finanze, Politiche delle

entrate, Società partecipate, Servizi pubblici di rilevanza economica (gas, rifiuti, ecc.) e Ambiente. Lo stesso sindaco

Tommasi tiene per sé le de leghe all'Urbanistica, Edilizia privata, Patti territoriali, Risorse umane e tutte le altre

materie non delegate agli assessori. Ma la vera sorpresa è statal'elezione del presidente del consiglio comunale, ruolo

per il quale la maggioranza ha indicato (ed eletto) la neo consigliera SabrinaPerazzolo. Alla minoranza è stato,

invece, assegnato il ruolo di vice presidente del consiglio comunale nella persona della "veterana" Roberta Crepaldi

(Lista Tricolore). Diego Degan Henri Tommasi sindaco Paolo Fontolan vicesindaco Andrea Orlandin Bilancio

HaldlCrocco Servizi sociali Cinzia Frezzato Lavori pubblici Sabrina Perazzolo Presidente Consiglio -tit_org-
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Arrivano i volontari La Protezione civile in cattedra
 
[Redazione]

 

La Protezione civile con l'iniziativa 'Anch'io sono la Protezione civile", che ha visto impegnati per una settimana molti

bambini e ragazzi, ha fatto tappa a Canda durante la sagra. I giovani sono stati ricevuti dal vice sindaco Roberto

Tomasini, dal presidente della Pro loco Roberto Ghirelli e dal coordinatore del gruppo intercomunale Canalbianco

Antonio Viaro. -tit_org-
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L'insediamento del neo sindaco di Cipressa
 

Guasco svela tutti gli incarichi e critica il commissario prefettizio
 
[M.c.]

 

L'insediamento del neo sindaco di Cipressa  II nuovo Consiglio comunale di Cipressa si è insediato l'altra notte e, per

il centinaio di persone che ha assistito alla seduta, non c'è stato modo di annoiarsi. Il sindaco Filippo Guasco ha avuto

parole di critica verso chi l'ha preceduto: poche verso Gianna Spinelli, molte di più nei confronti dell'ex commissario

prefettizio Fernando Colangelo. Intanto gli incarichi. Vicesindaco è stato designato Claudio Aicardi: si occuperà di

ambiente, strade, centri storici, verde e arredo urbano. L'altro assessore è un esterno, Cristina Pavesi, prima dei non

eletti. Ho voluto coinvolgere il più possibile i componenti lista - la spiegazione - e inserire una donna visto che

nessuna delle nostre era stata eletta. Per la Pavesi turismo e manifestazioni (con Alessandro Magenta), servizi

sociali, commercio, patrimonio, cimitero e area Torre Gallinara. Alessando Magenta ha avuto parchi giochi,

informatizzazione, internet e, insieme al sindaco, gestirà lavori pubblici, edilizia privata, urbanistica e catasto.

Alessandro Longordo scuole, edilizia scolastica e frazione Piani. Luigi Di Clemente demanio e spiagge, sport e tempo

libero, impianti sportivi. Giuliano Ameglio trasporti, Chiesa fortezza San Pietro, protezione civile. Roberto Lanieri

agricoltura e borgata Avreghi. Ubaldo Oneglio frazione Piani. Infine Guasco ha tenuto (in aggiunta alle competenze

con Magenta) bilancio e programmazione, rapporti con Rivieracque, personale e frazione Lingueglietta. Quindi

l'attacco all'ex commissario Colangelo: Persona simpatica ma ha fatto molto più delle sue competenze. In 11 mesi ha

speso 400 mila euro. In qualche caso costretto ma in altri doveva evitare. Come gli 80 mila euro per risistemare il

piano del Comune dove c'erano le scuole. E certe pratiche a cinque giorni dalle elezioni sono incomprensibili. [M. e] II

sindaco Guasco in Consiglio -tit_org-
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Il sindaco ha voluto al suo fianco tomeo, Bozzo, Bertelle, Grazini e Bruno
 

Visca dà l`ok alla nuova giunta
Ho scelto basandomi sui risultati e sulle competenze

 
[Luca Mazzardis]

 

Il sindaco ha voluto al suo fìanco Torneo, Bozzo, Bertelle, Grazini e Bruno Visca da l'ok alla nuova giunte Ho scelto

basandomi sui risultati e sulle competenze TROFARELLO - Confermati Torneo e Bozzo, new entry Bertelle, Bruno e

Grazini: eccoli i nuovi assessori scelti da Gian Franco Visca per il suo secondo mandato da sindaco. Un mix di

esperienza e novità. con l'introduzione di due donne in giunta (nel pieno rispetto delle quote rosa di legge) e di un

assessore esterno, il primo da diversi anni. "Sono fiero della mia scelta - ha spiegato Visca - che si basa come

sempre sulle qualità personali e sul risultato elettorale". Per quanto riguarda la scelta di inserire nella squadra

rappresentanti della Lega (Bruno) e dei Moderati (Grazini, di Torino Viva), "l'incarico se lo sono guadagnato sul

campo, con il risultato elettorale - commenta il primo cittadino - Lo hanno fatto, dando il loro contributo alla vittoria. Il

contributo c'è stato, il posto è meritato. Per la Lega, in particolare, d'accordo con i candidati eletti Cagnin e Cauda

sono pervenuto alla nomina di Bruno, che sarà un assessore a costruire". Un ruolo importante potrebbe essere

affidato a breve anche a mister preferenze Giuseppe Scaglia. Unico rimpianto, "non essere riuscito a dare un incarico

a Milettopari al contributo di voti, esperienza e competenza che porta in Consiglio. Ma troverò il modo per valorizzare

anche la sua preziosa risorsa". Partiamo dalle new entry. Paola Bertelle, classe 1974 (la donna con più preferenze tra

tutti i candidati delle recenti amministrative), impiegata in Regione, si occuperà di istruzione, cultura, servizi sociali,

casa, famiglia, anziani, lavo ro, rapporti con l'Unione dei Comuni e volontariato, pace e cooperazione decentrata. "La

campagna elettorale mi ha consentito di parlare con molta la gente e parlare del mio desiderio di impegnarmi per il

territorio - spiega - La loro fiducia mi rende orgogliosa e motivata a svolgere il mio mandato assessorile occupandomi

delle problematiche delle materie affidatemi. Intendo dedicare i primi periodi alla comprensione della macchina

amministrativa. In quanto mamma di tré bambine ancora piccole, penso di poter portare Ã esperienza della faticosa e

difficile gestione della vita quotidiana, con un approccio concreto ai problemi". Stet'ania Graziili, classe 1974,

avvocato, si occuperà invece d'affari istituzionali, servizi demografici, area metropolitana, industria e artigianato,

gemellaggi, servizi sanitari, sviluppo informatico territoriale. "Sono grata al sindaco che mi ha accordato la sua fiducia,

e ai miei elettori che mi hanno permesso di essere qui oggi. Amministrare è una grande responsabilità che affronterò

con tutto l'impegno necessario, mettendo a servizio della mia città tutte le mie competenze. Fondamentale per me,

così come ho sempre ribadito, è l'ascolto del cittadino e questa sarà la pietra miliare sulla quale baserò il mio lavoro di

assessore. A tal proposito, a breve comunicherò i miei oran di ricevimento al pubblico cosicché possa crearsi sin da

subito la giusta sinergia con i cittadini che vorranno incontrarmi per propormi ed espormi le loro esigenze, al fine di

valutare la fattibilità e concretizzarle ove sarà possibile, anche con la collaborazione dei miei stimati colleghi, nonché

degli uffici preposti". Carmelo Bruno, classe 1980, è il più giovane e anche l'unico assessore esterno. E' da quattro

anni segretario di circoscrizione per la Lega Nord per un territorio che va da Moncalieri a Pralormo. Si occuperà di

sicurezza ambientale, arredo urbano, viabilità, trasporti, protezione civile, politiche giovanili, toponomastica. "Mi

metterò subito a lavorare", dice. A chi gli contesta la conoscenza del territorio trofarellese, non essendo residente,

risponde con determinazione: "Pur non abitando a Trofarello conosco il territorio molto più di quanto qualcuno creda.

Sia in modo specifico, per la mia esperienza di segretario della Lega, ma anche per quanto riguarda la protezione

civile: non a caso ho fondato la guardia nazionale padana, che dispon

e di molti mezzi e attrezzature. Sono un operatore riconosciuto di protezione civile. Qualcosa del settore capisco.

Però, pia che la conoscenza del territorio mi preme la voglia di fare. Una persona va giudicata sul suo lavoro e non

prima, per non scadere nel pregiudizio". A proposito di iniziative, una delle prime riguarda la Consulta giovanile:

"Contatteremo i giovani tra i 18 e i 25 anni; faremo un Consiglio comunale giovanile che rappresenti le diverse anime

23-06-2016MERCOLEDÌ

Estratto da pag. 24

Pag. 1 di 2

48



del paese e che si impegni a suscitare nuove idee per Trofarello ". Per quanto riguarda i veterani, a Ronello Bozzo

(assessore anziano), classe 1951, pensionato, sono andati il commercio, il turismo e le manifestazioni, le

associazioni, sport, manutenzione aree verdi e strade e risorse agricole. Incarichi in parte già ricoperti nel precedente

mandato e in parte acquisiti ex novo. "Sono contento per la riconferma", dice. Annun cia le prossime azioni:

"Partiremo con il programmare i futuri lavori in via Trieste in via Duca degli Abruzzi mentre a breve inizieranno gli

interventi a Valle Sauglio e sui marciapiedi di via Togliatti. Tra i prossimi obiettivi, con l'accordo dell 'assessore al

Bilancio, la risistemare di piazzale Europa, cominciando dalla fontana, con uno sguardo al parcheggio della stazione

che infuturo potrebbe diventare alberato". Infine, Maurizio Torneo, classe 1956, preside. Sarà ancora - come

annunciato la scorsa settima - il braccio destro di Visca, con le stesse mansioni (bilancio, finanze, tributi, patrimonio e

servizi cimiteriali) ma con un ruolo diverso dal passato: sarà con Bozzo a fianco dei più giovani. "Per 15 anni abbiamo

lavorato per Trofarello commenta - ne abbiamo altri cinque da fare a testa bassa. La vittoria è stata sofferta ma

risplende ancora di più in questo panorama di sconfitte dell 'establishment di Torino. Significa che l'umiltà e la

costanza nel lavoro sono premiati. M'impegnerò per come posso ad aiutare i colleghi più giovani a diventare i nostri

continuatori. Il nostro è un gruppo coerente e unito che non si fa prendere dalla smania di protagonismo. Chi al di fuori

del gruppo voleva dividere è finito con lo scomparire. La nostra forza è essere riusciti non tanto a vincere ma a

convincere i trofarellesi, con umiltà e senso di continuità ". La prima riunione di giunta si è tenuta giovedì scorso. Il

primo Consiglio comunale sarà invece domani, giovedì 23 giugno. In quella sede verrà nominato il nuovo presidente

del Consiglio.____ Luca Mazzardis Maurizio Torneo Ronello Bozzo Paola Bertelle Stefania Grazini Carmelo Bruno -

tit_org- Visca dàok alla nuova giunta

23-06-2016MERCOLEDÌ

Estratto da pag. 24

Pag. 2 di 2

49



 

- Allerta Meteo della protezione civile per il Sud: forti temporali per il ciclone tra Sicilia e

Tunisia [MAPPE] - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo della protezione civile per il Sud: forti temporali per ilciclone tra Sicilia e Tunisia [MAPPE]Allerta Meteo,

avviso della protezione civile per il Sud: forti temporali sulleRegioni meridionali, le mappe e i bollettiniDi Peppe Caridi -

22 giugno 2016 - 19:10[Immagine02-640x384]Allerta Meteo Una perturbazione proveniente dal nord Africa tende a

muoversiverso il basso Tirreno determinando, nel corso della serata, un aumento dellecondizioni di instabilità sulle

regioni meridionali.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le Regioni

coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi di protezione civile nei territori interessati ha emesso un avviso

dicondizioni meteorologiche avverse. I fenomeni meteo, impattando sulle diversearee del Paese, potrebbero

determinare delle criticità idrogeologiche eidrauliche che sono riportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino

dicriticità consultabile sul sito del Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).ImmagineL avviso prevede dalle prime

ore di domani, giovedì 23 giugnoprecipitazioni sparse, a prevalente carattere di rovescio o temporale, sullaSicilia, in

estensione a Calabria e Basilicata, specie sui settori tirrenici, edalla mattinata alla Campania. Tali fenomeni saranno

accompagnati da rovesci diforte intensità, frequente attività elettrica, locali grandinate e fortiraffiche di vento.Sulla

base dei fenomeni previsti è stata valutata per domani allerta gialla suCampania, Basilicata, Calabria, su buona parte

della Sicilia e sull AbruzzoAppenninico.Il quadro meteorologico e delle criticità previste sull Italia è

aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del

Dipartimento della Protezione Civile (www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme generali di comportamento

datenere in caso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle criticità specifiche che potrebbero

riguardare i singoli territori esulle azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture territorialidi protezione

civile, in contatto con le quali il Dipartimento seguiràl evolversi della situazione.Il bollettino di vigilanza meteorologica

nazionale per domani, mercoledì 23giugno 2016:23062016_domani_d0Precipitazioni: sparse, anche a carattere di

rovescio o temporale, su Sicilia, Campania,Basilicata tirrenica, Calabria settentrionale tirrenica e meridionale,

conquantitativi cumulati da deboli a moderati; da isolate a sparse, anche a carattere di rovescio o temporale, sul resto

diCalabria e Basilicata, su Lazio orientale e meridionale, e settori appenninicidi Abruzzo e Molise, con quantitativi

cumulati deboli.Visibilità: nessun fenomeno significativo.Temperature: senza variazioni significative, ma con

temperature massimelocalmente elevate nelle zone interne del Centro-Nord.Venti: nessun fenomeno

significativo.Mari: nessun fenomeno significativo.Il bollettino di vigilanza meteorologica nazionale per dopodomani,

giovedì24 giugno 2016:24062016_dopodomani_d0Precipitazioni: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale,

su Sicilia orientale eCalabria meridionale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati; da isolate a sparse, anche a

carattere di rovescio o temporale, sulla Siciliacentrale, resto della Calabria, su Basilicata, Campania meridionale e su

tuttele zone alpine e prealpine, con quantitativi cumulati generalmente deboli.Visibilità: nessun fenomeno

significativo.Temperature: massime in locale sensibile aumento al Sud peninsulare e contemperature massime

localmente elevate nelle zone interne del Centro-Nord.Venti: nessun fenomeno significativo.Mari: nessun fenomeno

significativo.Per monitorare la situazione in tempo reale ecco le pagine relative alnowcasting: Satelliti Satelliti Animati

Situazione Fulminazioni Radar
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- The Floating Piers: 70.000 presenze, 60 interventi sanitari per il caldo - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

The Floating Piers: 70.000 presenze, 60 interventi sanitari per il caldoDi Filomena Fotia -22 giugno 2016 - 10:58[the-

floating-piers-44-640x436]LaPresse/SpadaLa quarta giornata di apertura della passerella The Floating Piers si èsvolta

nella normalità, registrando circa 70.000 presenze alle ore 22.00.Ieri in mattinata è stata programmata una chiusura

notturna parziale dell operadalle21,00 alle7,00 del 22 giugno 2016, per consentire la manutenzionedel telo fra la

frazione di Peschiera (Monte Isola) e i collegamenti conl isola di San Paolo.Pertanto nella notte il sistema dei trasporti

è stato concentrato sul deflussoda Sulzano, mentre già nella prima serata i flussi in accesso sono statilimitati

rimodulando il numero di bus navetta in arrivo a Sulzano.Nelle ore centrali della giornata si è registrato un aumento

delle temperature,rendendo necessari 60 interventi sanitari senza ospedalizzazione eaperturadel presidio medico

avanzato predisposto a Sulzano.La protezione civile e i vigili del fuoco si sono attivati per garantirel idratazione dei

visitatori ed hanno installato dei tendoni per il riparo dairaggi solari presso la stazione di Sulzano.Oggi le temperature

saranno ancora in aumento. La cabina di regia ribadiscel invito a munirsi di cappellini, acqua e ad evitare le prime ore

pomeridianeper la visita.
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- Allerta Meteo Campania: criticità "gialla" da domani mattina per forti temporali - Meteo

Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo Campania: criticità gialla da domani mattina per fortitemporaliAllerta meteo: dalle 8 di domani mattina

fino alle 20 la criticitàidrogeologica sarà "gialla" sull'intera CampaniaDi Filomena Fotia -22 giugno 2016 - 14:48[saetta-

fulmini-saette-640x438]Nuova allerta meteo: la Protezione civile della Regione Campania rende noto cheuna nuova

perturbazione porterà sulla regione locali precipitazioni anche acarattere temporalesco. Dalle 8 di domani mattina fino

alle 20 la criticitàidrogeologica sarà gialla sull intero territorio per quanto riguarda ipossibili fenomeni di dissesto

connessi alle precipitazioni.Dalla stessa ora scatta ancheavviso di avverse condizioni meteo.
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- Terremoto Lombardia 2012: firmati nuovi provvedimenti per ricostruire i centri storivi -

Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Terremoto Lombardia 2012: firmati nuovi provvedimenti per ricostruire i centristoriviNuovi provvedimenti in favore dei

territori colpiti dal terremoto 2012Di Filomena Fotia -22 giugno 2016 - 15:10[1255094-sismogr]Il presidente della

Regione Lombardia Roberto Maroni ha firmato nuoviprovvedimenti in favore dei territori colpiti dal terremoto del 2012,

inqualita di Commissario delegato peremergenza. Ad essere interessati sono iComuni di: Borgofranco, Gonzaga,

Magnacavallo, Moglia, Poggio Rusco,Quingentole, Quistello, Revere, Roncoferraro, San Benedetto Po, San

Giacomodelle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia e Serravalle Po, attraversola richiesta di

predisposizione dei Piani Organici di intervento.Ordinanza,che riguarda la ricostruzione, riqualificazione e

rifunzionalizzazione degliambiti dei centri storici e dei centri urbani che abbiano subito gravi danni alpatrimonio edilizio

pubblico e privato, ai beni culturali e alleinfrastrutture, fornisce anche le linee guida per la redazione dei pianistessi, i

criteri per la valutazione dei progetti e la ripartizione dellerisorse finanziarie, che avverra in base al livello del danno e

al pianopresentato. Conordinanza si da avvio a una prima fase di raccolta dellevolonta dei soggetti titolati a intervenire

e a ripristinare i 19 beni diinteresse storico e culturale validati attraverso il decreto n.46/2014 esegnalati dalla

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio al Comitatotecnico-scientifico. Si prevede il finanziamento del 100% degli

immobili diproprieta pubblica, il finanziamento del 50% per i privati, in analogia conquanto fatto finora, eeventuale

finanziamento del 100% a soggetti pubblici eprivati per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza. E

previstaancheipotesi in cui i Comuni possano intervenire in sostituzione delproprietario, acquisendo al patrimonio

pubblico, sia a titolo oneroso, chegratuito, il bene culturale da ripristinare. Le manifestazioni di interessesaranno

valutate dal gruppo di lavoro tecnico, che individuera le eventualipriorita di intervento.ordinanza riapre i termini per la

concessione delfinanziamento a imprese di tutti i settori, con esclusione del solo settoreagricolo, che abbiano unita

produttive nei Comuni del cratere sismico e nonabbiano subito danni in seguito agli eventi sismici del 2012, ma che

sianochiamate comunque a intervenire ai sensi di legge sulle strutture produttivecon interventi di miglioramento

sismico. Il dispositivo consente di finanziareinterventi anche per il rafforzamento finalizzato al raggiungimento almeno

del60 per cento della sicurezza sismica richiesta a un edificio nuovo ed e finanziata con 3,7 milioni di euro. Prosegue

inoltreattivita di sostegnoalle imprese danneggiate dal sisma da parte del Commissario delegato perl emergenza.

Attraversoordinanza n.228 si assegnano contributi per oltre 1milione di euro a cinque progetti presentati da aziende

dei settori Agricolturae Agroindustria, per il ripristino di edifici danneggiati.
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Brescia, caos per The Floating Piers: 3mila persone bloccate alla stazione
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 22/06/2016 12:10Caos, stamane a Brescia, dove tremila persone con 400 minori al seguito cheerano

dirette a Sulzano per visitare The Floating Piers, la passerellagalleggiante sul lago di Iseo realizzata dall'artista

bulgaro Christo, sonostate bloccate alla stazione centrale.La causa, l'iperafflusso di turisti che sta creando non pochi

problemi sullevie di trasporto e nella cittadina bresciana.Sul posto sono presenti le forze dell'ordine e la Protezione

civile. Presentianche mezzi di soccorso del 118 Areu.TweetCondividi su WhatsApp
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Confsal Vvf, al via `Stati generali` e convegno su Protezione civile
 
[Redazione]

 

Pubblicato il: 22/06/2016 12:47"Abbiamo convocato per domani, a Perugia, i nostri 'Stati generali' per fare ilpunto

rispetto ai temi principali oggetto delle nostre rivendicazioni. Miriferisco, in particolare, innanzitutto, allo sblocco del

contratto: dopo lasentenza della Corte Costituzionale, il ministro Alfano ci aveva promesso chesi sarebbe aperta la

trattativa nella Funzione pubblica". Così FrancoGiancarlo, segretario generale della Confsal Vigili del fuoco, annuncia

la duegiorni organizzata dal sindacato di categoria (video)."Altro tema fondamentale - spiega - è quello legato alla

legge delega sullaprevidenza, in trattazione in questi giorni con una serie di incontri su cuianche noi vorremmo non

solo dire la nostra, ma soprattutto rappresentare quellache è una giusta rivendicazione da parte dei vigili del fuoco,

categoria dovel'età media purtroppo è molto alta a fronte di situazioni particolari cui si vaincontro quando si fa il nostro

mestiere"."Poi, c'è l'aspetto legato alla riforma dell'ordinamento del personale -prosegue - che deve dare la possibilità

di far lavorare meglio i vigili delfuoco, con l'intento principale di dare una risposta alla sicurezza del paese.Proprio in

questi giorni, abbiamo visto riproporsi, in una parte del paese, ilproblema degli incendi, che ci vede in prima linea"."E'

vero che abbiamo le nuove dotazioni che ci fanno stare tranquilli, come lenuove maglie, che si indossano in modo

migliore e sono ignifughe e quindiprotettive", ammette. "Ma purtroppo le convenzioni in tutta Italia sono alribasso e

questo ci fa lavorare male nonostante la riforma della Forestalepreveda che una parte delle competenze sugli incendi

passi ai vigili del fuoco.Le Regioni, quindi, dovrebbero metterci nelle condizioni di poter lavorareperché questo

significa dare una risposta al paese", avverte.L'incontro di Perugia prosegue venerdì 24 con il convegno sul tema

'Vigili delfuoco e Protezione civile: quale futuro nella stagione delle riforme'. "Abbiamoapprofittato della convocazione

degli Stati generali - sottolinea il segretariogenerale della Confsal Vvf - per promuovere anche questo convegno, al

qualesaranno presenti il sottosegretario all'Interno, Gianpiero Bocci, il capo delCorpo nazionale dei vigili del fuoco,

Gioacchino Giomi, il capo dipartimentodella Protezione civile, Fabrizio Curcio, il segretario generale della

Confsal,Marco Paolo Nigi"."Un incontro importante proprio in questo momento in cui è in itinere losviluppo della legge

delega sul Titoloche riguarda la modifica del sistemadi Protezione civile, in discussione in prima e ottava commissione

al Senato",ricorda. "E noi stiamo lavorando sul provvedimento che riguarda le competenzedel Corpo: vorremmo

trovare dei punti insieme per poter lavorare meglio e nellostesso tempo dare un migliore contributo al paese, perché

questo è il nostrointeresse, per noi che siamo i primi attori dell'emergenza", conclude FrancoGiancarlo.TweetCondividi

su WhatsApp
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Passerella Christo, 3mila bloccati in stazione Brescia - Lombardia
 
[Redazione]

 

Circa tremila persone con 400 minori dirette a The Floating Piers, la grandeinstallazione di Christo sul Lago d'Iseo,

sono state bloccate, a causadell'eccessivo afflusso, in Stazione Centrale, a Brescia. Lo ha riferito il118, che collabora

alle attività di gestione del grande evento artistico. Sulposto si trovano le forze dell'ordine, e le persone vengono

aiutate daivolontari della Protezione Civile.
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Christo, a Brescia 3mila bloccati coda - Lombardia
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MILANO, 22 GIU - Circa tremila persone con 400 minori dirette a TheFloating Piers, la grande installazione

di Christo sul Lago d'Iseo, sono statebloccate, a causa dell'eccessivo afflusso, in Stazione Centrale, a Brescia. Loha

riferito il 118, che collabora alle attività di gestione del grande eventoartistico. Sul posto si trovano le forze dell'ordine,

e le persone vengonoaiutate dai volontari della Protezione Civile. In stazione si registranomomenti di caos per cercare

di salire sui treni con una coda di oltre 300metri.
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Nuova perturbazione domani in Campania - Campania
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NAPOLI, 22 GIU - La Protezione civile della Regione rende noto che unanuova perturbazione porterà sulla

Campania locali precipitazioni anche acarattere temporalesco. Dalle 8 di domani mattina fino alle 20 la

criticitàidrogeologica sarà di livello 'giallo' sull'intero territorio per quantoriguarda i possibili fenomeni di dissesto

connessi alle precipitazioni. Dalla stessa ora scatta anche l'avviso di avverse condizioni meteo. "Si raccomanda alle

autorità competenti di porre in essere tutte le misurepreviste dai rispettivi Piani comunali di protezione civile per la

prevenzionee il contrasto degli specifici fenomeni", conclude la nota.
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Incendi, piano Fvg-Slovenia per rischio da ordigni inesplosi
 
[Redazione]

 

Trieste, 22 giu. (askanews) - La Regione Friuli Venezia Giulia e la Repubblicadi Slovenia stanno lavorando alla

stesura di un Piano d'azione comune perridurre al minimo i rischi legati alla presenza di ordigni bellici inesplosi,in

particolare durante gli interventi contro gli incendi boschivi. A tal finesi è tenuta, oggi nel palazzo della Regione a

Trieste, una riunione tra duefolte delegazioni.All'incontro, organizzato dall'Amministrazione regionale, hanno preso

parte irappresentanti del Corpo forestale regionale, del Servizio prevenzione eprotezione della Protezione civile, della

Direzione regionale dei Vigili delfuoco, del Nucleo artificieri e antisabotaggio della Questura di Trieste, delTerzo genio

guastatori di Udine, oltre ai dirigenti della Protezione civileslovena e delle unità pompieristiche di Capodistria, Nova

Gorica e Sesana.Come è noto, la fascia di confine tra l'Italia e la Slovenia è particolarmenteesposta al pericolo degli

ordigni inesplosi, soprattutto nell'area che futeatro di battaglie durante la prima guerra mondiale tra l'esercito italiano

ele forze austro-ungariche. La strategia comune alla quale stanno lavorando laRegione e la vicina Repubblica partirà

dunque dalla mappature precisa dellezone a rischio. Inoltre è già in corso un esame di paragone tra le misureadottate

nei diversi Paesi con l'obiettivo di condividere dei processi divalutazione dei rischi.

23-06-2016askanews.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

59



 

Troppa folla a Floating piers: fermati a Brescia 3mila visitatori
 
[Redazione]

 

Milano, 22 giu. (askanews) - Circa tremila persone, con 400 bambini, che eranodiretti al lago di Iseo per vedere

l'istallazione artistica "The floatingpiers" di Christo, sono stati fermati alla stazione centrale di Brescia a"causa

dell'iperafflusso" di visitatori. Lo ha reso Areu, spiegando che sulposto sono intervenute le forze dell'ordine, la

protezione civile e il 118.
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Campania, Protezione civile: in arrivo nuova perturbazione
 
[Redazione]

 

Napoli, 22 giu. (askanews) - La Protezione civile della Regione rende noto cheuna nuova perturbazione porterà sulla

Campania locali precipitazioni anche acarattere temporalesco. Dalle 8 di domani mattina fino alle 20 - spiega unanota

- la criticità idrogeologica sarà Gialla sull'intero territorio per quantoriguarda i possibili fenomeni di dissesto connessi

alle precipitazioni. Dallastessa ora scatta anche l'avviso di avverse condizioni meteo. L'invito, comesempre rivolto alle

autorità competenti, è di porre in essere tutte le misurepreviste dai rispettivi Piani comunali di protezione civile per la

prevenzionee il contrasto degli specifici fenomeni.
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Circa 450 volontari di protezione civile per "The Floating Piers"
 
[Redazione]

 

Milano, 22 giu. (askanews) - Sono circa 450 i volontari impegnati ogni giorno eoltre 40 i mezzi di protezione civile

utilizzati, tra sala operativa mobile,cucina, gommoni, fuoristrada e automobili, in occasione dell'evento di land art"The

Floating Piers". "Ringrazio i volontari di Protezione civile che in questigiorni stanno facendo un lavoro straordinario per

organizzare i flussi neipressi dell'opera e nelle stazioni di partenza" ha scritto in una notal'assessore regionale

lombardo alla Sicurezza, Protezione civile eImmigrazione, Simona Bordonali.
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Passerella, in 3.000 bloccati a Brescia Treni, soppressa la fermata di Sulzano
 
[Redazione]

 

Iperaflusso alla stazione di Brescia Dopo Pilzone un altra chiusura sulla lineaBrescia-Edolo.Circa tremila persone con

400 minori sono stati bloccati in stazione Centrale aBrescia diretti a Floating Piers causa iperafflusso. Sul posto

Forzedell Ordine, Protezione Civile. Disponibili i i mezzi di soccorso, avvisal Areu. Intanto ci sono altre novità per i

treni sulla trattaBrescia-Iseo-Edolo. Su richiesta della autorità di pubblica sicurezza che tienemonitorate le presenze di

turisti nella zona del Sebino, dalle 10.40 i treni dae per Brescia non effettuano più la fermata a Sulzano. Troppe le

persone che sitrovano in questo momento in paese. I passeggeri dovranno quindi ricorrere aquelle di Sale Marasino e

Iseo. Linea Brescia-Iseo-Edolo: su ordinanza della Pubblica Autorità i treni da/ per Brescia non fermano a Sulzano

https://t.co/57MBP2kJq5 TRENORD_miVR (@TRENORD_miVR) 22 giugno 2016Altra segnalazione di Trenord:Dal

22 giugno fino al prossimo 3 luglio non saranno effettuati i seguenti settetreni:- n. 6017 (Iseo 7:42-Brescia 8:25)- n.

6030 (Brescia 10:20 - Marone Zone 11:09)- n. 6039 (Iseo 12:08 - Brescia 12:44)- n. 6045 (Marone Zone 12:50 -

Brescia 13:43)- n. 6048 (Brescia 14:19 - Pisogne 15:26)- n. 6059 (Pisogne 15:34 - Iseo 16:03)- n. 6064 (Iseo 18:06 -

Marone Zone 18:24)Inoltre dalle ore 9 del 22/ giugno e fino al 3 luglio i treni non effettuano lafermata di Pilzone. Nei

momenti di massimo afflusso i tempi di accesso aitreni potranno richiedere lunghe attese, anche di ore spiegano da

Trenord. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terremoto: Maroni firma provvedimenti per ricostruire centri storici (2) - Regioni
 
[Redazione]

 

(AdnKronos) - Con l'ordinanza si da' avvio a una prima fase di raccolta dellevolonta' dei soggetti titolati a intervenire e

a ripristinare i 19 beni diinteresse storico e culturale validati attraverso il decreto n.46/2014 esegnalati dalla

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio al Comitatotecnico-scientifico. Si prevede il finanziamento del 100% degli

immobili diproprieta' pubblica, il finanziamento del 50% per i privati, in analogia conquanto fatto finora, e l'eventuale

finanziamento del 100% a soggetti pubblici eprivati per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza.E' prevista

anche l'ipotesi in cui i Comuni possano intervenire in sostituzionedel proprietario, acquisendo al patrimonio pubblico,

sia a titolo oneroso, chegratuito, il bene culturale da ripristinare. Le manifestazioni di interessesaranno valutate dal

gruppo di lavoro tecnico, che individuera' le eventualipriorita' di intervento.
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Lago d&#x27;Iseo, Christo&#x3a; "L&#x27;attesa ? parte della mia opera, o avete pazienza

o non venite"
 
[Redazione]

 

"Un'occasione unica perché The Floating Piers non verrà mai replicata nelmondo". L'artista commenta il successo

mondiale delle sue passerelle, che hacostretto a potenziare battelli e treni. E mentre torna la calma a Sulzano,dopo la

visita del Nobel Stiglitz si aspetta Brad Pittdi FEDERICO GERVASONI20 giugno 2016"Dovete avere pazienza, se

avete fretta non venite a visitarla, perché anchel'attesa è parte dell'esperienza". L'artista bulgaro Christo ha parlato

delsuccesso mondiale della sua opera sul lago d'Iseo, che ha richiamato sulle suepasserelle galleggianti oltre 120mila

persone in due giorni. Una folla oltre leaspettative che ha costretto a potenziare i trasporti, treni e battelli. Fedelealla

sua arte ha annunciato: "Solo una volta nella vita camminerete sulle acqueper 16 giorni e non ci sarà mai più un altro

Floating Piers nel mondo dopo il 3luglio". Lago d'Iseo, Christo: "L'attesa è parte della mia opera, o avetepazienza o

non venite"L'artista bulgaroCondividi L'attesa, la pioggia, la vita nell'immaginario di Christo. "Questo progettofisico non

è un museo, ma un progetto reale, riguarda le cose vere, sole,pioggia, vento - ha spiegato - sono contento di aver

visto il drappo aranciobagnarsi, la pioggia ha donato dei colori magnifici a tutta l'opera,mostrandone la sua vera

essenza". I pontili sull'acqua, il sentiero dorato sullago. Per lui è un sogno che si è realizzato, suo e della moglie, la

compagnadi una vita Jeanne-Claude, scomparsa nel 2009. "Quest'opera è una sorta diracconto della vita ed è

dedicata tutta a lei". I consigli d'autore. L'artista dell'impacchettamento, come vienesoprannominato, ha poi ringraziato

per gli apprezzamenti che gli sono statifatti da gran parte dei visitatori, cui ha rivolto il consiglio di cercarenella

pazienza una delle esperienze che promette di regalare. Non solo.L'artista ha voluto dare anche un altro consiglio ai

turisti. L'opera d'arterichiede coinvolgimento con lo spazio. Tutto, dalla gioia di togliere le scarpee camminare piedi

nudi fa parte del coinvolgimento". L'ultima dritta:"Mettetevi la crema solare, il telo riflette molto la luce del sole e io ne

soqualcosa: guardate il mio naso scottato".Chiaro di luna sul lago d'Iseo: l'opera di Christo versione by nightIl

successo mondiale. E' tornata la calma sul Lago d'Iseo. Dopo l'assalto delfine settimana (55mila presenze solo nella

giornata di domenica), a Sulzano edintorni si torna a respirare. Al suo terzo giorno di apertura, infatti, gliospiti della

passerella più famosa del momento sono solo i turisti: tedeschiper la maggiorparte, ma anche francesi, olandesi,

giapponesi e persinobrasiliani. Via tutti gli italiani grazie al lunedì lavorativo.Iseo, assalto al lago: due ore in coda per

le passerelle di ChristoPotenziati i trasporti. "Un evento imperdibile, unico nel suo genere efantastico per il nostro

territorio", ha detto il prefetto di Brescia ValerioValenti. "Dopo tre giorni dall'apertura della passerella sull'acqua,

ilbilancio è molto soddisfacente e positivo. Il sistema ha tenuto". I numeri delresto parlano chiaro, sono 55 mila i

visitatori provenienti da tutto il mondoaccorsi nella giornata di sabato e addirittura 62 mila quelli presentidomenica. "I

visitatori devono sapere che visitare la passerella non è undiritto - ha poi aggiunto - ma un'opportunità e quindi

bisogna tenere conto cheil territorio ha dei limiti nella capacità di accoglienza. Rimoduleremo ibattelli per agevolare il

rientro dei passeggeri la sera da Montisola versoterra, ma comunque saranno due o tre corse in più perché la

disponibilità dibattelli non va oltre. E rimoduleremo meglio anche treni per cercare digarantire frequenze ma magari

ridurre portata passeggeri per evitare imbuto aSulzano". Il prefetto Valenti ha poi dato un consiglio ai turisti: " In

piazzaa Sulzano posso stare al massimo 6 mila persone in coda. Cercheremo diassistere con acqua in caso di caldo.

Il consiglio è evitare le visite alsabato o domenica. Prendetevi un giorno di ferie e vi godrete tutto di più".Soddisfatto, e

non poteva essere altrimenti, anche da parte del sindaco diSulzano, Paola Pezzotti.L'assalto del weekend. Lo

scenario del lunedì è stato davvero diverso rispettoalla calca dei 55mila di ieri, alle tre ore di coda nel porto di Sulzano

e alcaos tra gli scali ferroviari della Brescia-Edolo con i treni letteralmentepresi d'assalto. La situazione aveva rischiato

di precipitare completamentequando nel tardo pomeriggio, alcuni turisti stanchi di attendere le navette aIseo, avevano

deciso di percorrere a piedi la "zona rossa", ovvero via CesareBattisti, rischiando di venire investiti dagli stessi bus in
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transito e dallealtre vetture in circolazione. La debole pioggia in serata non ha comunquerovinato la prima notte sulla

passerella, che ha visto numerosi turistiaffollare le strette viuzze di Sulzano e Peschiera Maraglio per godersi

lospettacolo notturno. Il traffico pedonale sul pontile è tornato tranquillo,così come è meno affollata la coda al

por to .Lago d ' Iseo,  tu t te  le  l ingue del  mondo su l la  passere l la  d i  Chr is to [328221- thumb-rep-

inaugurazione_passerella_christo]Condividi La passerella dei famosi, da Brad Pitt in giù. Panama bianco e

macchinafotografica, in questi giorni l'economista americano e premio Nobel 2001 JosephStiglitz ha camminato sulle

acque, accompagnato dal sindaco di Iseo, RiccardoVenchiarutti. Stiglitz, già capo economista di Bill Clinton alla Casa

Bianca,in caso di elezione da parte di Hilary potrebbe ottenere un ruolo in primopiano nel governo statunitense. Per

decisione dello stesso Christo, nessunaltro vip è stato annunciato sebbene da alcuni giorni il nome più gettonato

èquello di Brad Pitt.Un momento d'oro per il turismo. I montisolani continuano a lavorare senzasosta per garantire il

soggiorno migliore ai turisti che per la prima voltasbarcano sull'isola lacustre più grande d'Italia. Un piccolo

gioielloincastonato nel lago d'Iseo dove la circolazione a motore viene riservatasolamente ai motocicli per tutelare un

meraviglioso angolo verde delterritorio. Sotto i riflettori anche gli abitanti di Sulzano, borgo di nemmenoduemila anime

non abituato al protagonismo e all'importanza che la stampa e ilmondo stanno riservando in questi giorni al lago

d'Iseo e alla sua gente.Incendio e infortunio a Monte Isola. Mentre migliaia di visitatori camminavanosulle acque, a

Monte Isola, precisamente in localitàSensole, alcune sterpaglie hanno preso fuoco, probabilmente a causadell'elevata

temperatura. L'incendio, di lieve entità, non ha fatto faticaretroppo i vigili del fuoco. Successivamente, nella parte alta

dell'isola, questavolta in località Olzano, una persona è scivolata accidentalmente mentreosservava l'opera dall'alto e

nonos tan te  non  abb ia  r i po r t a t o  g rav i  conseguenzeè  s t a t o  r eso  necessa r i o  l ' i n t e r ven to

dell'eliambulanza.TagsArgomenti: Lago d'Iseo provincia di BresciaProtagonisti: Christo
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Brescia, in 3mila al binario per `The Floating Piers`: la protezione civile in stazione - 1 di 1 -

Milano - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Brescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazione (fotogramma)Brescia, in 3mila al

binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la

protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia,

in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating

Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile

instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario

per 'The Floating Piers': la protezione civile instazione (fotogramma)Brescia, in 3mila al binario per 'The Floating

Piers': la protezione civile instazione (fotogramma)Brescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione

civile instazione (fotogramma) Caos alla stazione di Brescia, punto di partenza per itreni per Sulzano: tremila persone

hanno preso d'assalto i binari. Protezionecivile, polizia, carabinieri e personale delle ambulanze sono stati mandati

agestire questa che ormai è quasi un'emergenza. LEGGI L'ARTICOLO 22 giugno 2016Seguici su Facebook per

essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dallacittà e dalla regione
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Brescia, in 3mila al binario per `The Floating Piers`: la protezione civile in stazione - 1 di 1 -

Milano - Repubblica.it
 
[Redazione]

 

Brescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazione (fotogramma)Brescia, in 3mila al

binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la

protezione civile instazione (fotogramma)Brescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile

instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario

per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione

civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al

binario per 'The Floating Piers': la protezione civile instazioneBrescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la

protezione civile instazione (fotogramma)Brescia, in 3mila al binario per 'The Floating Piers': la protezione civile

instazione (fotogramma) Caos alla stazione di Brescia, punto di partenza per itreni per Sulzano: tremila persone

hanno preso d'assalto i binari. Protezionecivile, polizia, carabinieri e personale delle ambulanze sono stati mandati

agestire questa che ormai è quasi un'emergenza. LEGGI L'ARTICOLO
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Giovane scomparso, polizia visiona video
 
[Redazione]

 

(ANSA) - AOSTA, 22 GIU - Sono al vaglio degli uomini della questura di Aostache indagano sulla scomparsa del

ventiquattrenne Alex Bonin le immaginiregistrate dalla telecamera del comune di Villeneuve installata nel

parcheggioall'ingresso Est del paese. L'area è vicina al ponte dove è stato segnalato unpossibile avvistamento del

giovane, di cui non si hanno più notizie dalpomeriggio del 17 giugno, quando ha litigato con la moglie. L'uomo,

vistolunedì, era però di spalle e non ha parlato né si è avvicinato alla persona cheil giorno seguente ha fatto la

segnalazione. "Quello che potevamo cercare loabbiamo cercato, abbiamo verificato tutte le indicazioni che sono state

date.Al momento non abbiamo ulteriori elementi di ricerca", spiega Silvano Meroi,capo della protezione civile. Ieri le

operazioni si sono concluse con unsorvolo in elicottero. I soccorritori restano in attesa di ulteriori spuntidall'attività

della questura di Aosta per riprendere le ricerche sulterritorio.22 giugno 2016Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Christo, a Brescia 3mila bloccati coda
 
[Redazione]

 

(ANSA) - MILANO, 22 GIU - Circa tremila persone con 400 minori dirette a TheFloating Piers, la grande installazione

di Christo sul Lago d'Iseo, sono statebloccate, a causa dell'eccessivo afflusso, in Stazione Centrale, a Brescia. Loha

riferito il 118, che collabora alle attività di gestione del grande eventoartistico. Sul posto si trovano le forze dell'ordine,

e le persone vengonoaiutate dai volontari della Protezione Civile. In stazione si registranomomenti di caos per cercare

di salire sui treni con una coda di oltre 300metri.22 giugno 2016Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Nuova perturbazione domani in Campania
 
[Redazione]

 

(ANSA) - NAPOLI, 22 GIU - La Protezione civile della Regione rende noto che unanuova perturbazione porterà sulla

Campania locali precipitazioni anche acarattere temporalesco. Dalle 8 di domani mattina fino alle 20 la

criticitàidrogeologica sarà di livello 'giallo' sull'intero territorio per quantoriguarda i possibili fenomeni di dissesto

connessi alle precipitazioni. Dallastessa ora scatta anche l'avviso di avverse condizioni meteo. "Si raccomandaalle

autorità competenti di porre in essere tutte le misure previste dairispettivi Piani comunali di protezione civile per la

prevenzione e ilcontrasto degli specifici fenomeni", conclude la nota.22 giugno 2016Diventa fan di Tiscali su

Facebook
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Ricerche di Alex Bonin, il questore Ostuni: `Non tralasciamo nessuna ipotesi`
 
[Redazione]

 

Aosta - Del giovane allontanatosi da Villeneuve il 17 giugno non si trovatraccia. I sopralluoghi di ieri, incluso uno a

Machaby, hanno dato, ancora unavolta, esito negativo. Oggi pomeriggio, vertice tra il Coordinamento dellericerche e

la Questura. [745aiodsc0]Le ricerche di Alex Bonin[1343231951][avw] Tweet [share_fb]A cinque giorni dall

allontanamento di Alex Bonin, quando le squadre di Vigilidel fuoco, Soccorso Alpino Valdostano e Guardia di finanza

hanno setacciatoinvano ampie porzioni del territorio regionale, torna in primo pianoaspettodelle indagini sul suo

allontanamento, risalente al 17 giugno, venerdì scorso,ed avvenuto a seguito di una lite telefonica con la moglie.Il

questore Pietro Ostuni, che segue in tempo reale le attività investigativein cui è impegnata la Squadra Mobile della

Questura, spiega: abbiamo sentito igenitori, la moglie, gli amici, insomma tutti coloro che potessero darciinformazioni

utili a concentrare le attenzioni in una direzione. Ad oggi, è ilsuo commento, non abbiamo elementi per escludere la

fuga volontaria, ma nonpossiamo tralasciare nulla. Si continua quindi a cercare nella vita, e neidintorni, del giovane

vistoultima volta nei pressi del ponte di Chavonne ed è un attività davvero fitta, costante, nella quale dobbiamo essere

pronti ari-orientarci ogni qualvolta si aprono scenari nuovi.Ieri le squadre di terra, che oggi per il momento sono ferme,

erano tornate sulcampo, in un perimetro che includeva Villeneuve, dove si trova la casa in cuiil giovane viveva con

Elodie Comoglio, la ragazza sposata poche settimane fa,ma nulla si è aggiunto ad un quadro privo di elementi. Si è

alzato nuovamenteancheelicottero, perché una persona ha segnalato un possibile avvistamentodel 24enne istruttore

di rafting, ed appassionato di softair, sul ponte diVilleneuve.Al vaglio degli inquirenti vi sono in queste ore le immagini

dell impiantodella videosorveglianza del Comune, che ha una telecamera situata nelparcheggio all ingresso del

Paese, non lontano dalla struttura cui è riferitala segnalazione.affidabilità parrebbe, tuttavia, relativa: la persona

vistada chi si è rivolto alle forze dell ordine era di spalle e non ha parlato.Nella giornata di ieri è stata considerata pure

un altra segnalazione, relativaalla zona di Machaby, non lontano dall abitato di Arnad. Lassù si stavaesercitando il

Soccorso Alpino della Guardia di Finanza - spiega Silvano Meroi,capo della Protezione civile regionale - e siccome

quel luogo ci è statoindicato tra quelli apprezzati dal ragazzo nelle sue escursioni, nell ottica dinon lasciare nulla di

intentato abbiamo coltoopportunità della presenza deifinanzieri per una verifica, che ha avuto tuttavia esito negativo.

Amenzionare Machaby, un amica di Bonin, la stessa a cui si deveultimoavvistamento a Chavonne.Il Capo della

Protezione civile sottolinea poienorme lavoro fatto daiparenti del ragazzo. Hanno georeferenziato - spiega - molti degli

itinerariseguiti da Alex nel tempo e ce li hanno fatti avere. Sul prosieguo delleattività, Meroi annuncia che oggi

pomeriggio faremo il punto della situazionecon la Questura, visto che le attività investigative non si sono mai

fermate.Quando è uscito dall abitazione di Villeneuve, Bonin aveva con sé uno zaino,che conteneva traaltro i suoi due

telefoni cellulari, mai accesi da allora,e un tablet, però non connesso ad Internet. Elementi che hanno vanificato,

dasubito, la possibilità di individuarlo attraverso la localizzazione su networktelefonico. La Polizia monitora anche i

suoi movimenti bancari, ma nessunprelievo è stato sinora riscontrato, anche perché il giovane avrebbe portatocon sé

da casa dei contanti. Insomma, con il passare delle ore, la scomparsaassume le sembianze di un vero e proprio

mistero.di Christian Diémoz22/06/2016[but_segnala][but_stampa] [avw] [avw]
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Passerella Christo sul lago di Iseo In tremila bloccati a Brescia - Cronaca Brescia
 
[Redazione]

 

Troppo afflusso per la passerella di Christo The Floating Piers: le forzedell ordine impedisconoaccesso, visitatori

bloccati in stazione a Brescia,assistiti dal 118Circa tremila persone con 400 minori dirette a The Floating Piers, la

grandeinstallazione di Christo sul LagoIseo, sono state bloccate, a causadell eccessivo afflusso, in Stazione Centrale,

a Brescia. Lo ha riferito il118, che collabora alle attività di gestione del grande evento artistico. Sulposto si trovano le

forze dell ordine, e le persone vengono aiutate daivolontari della Protezione Civile.Il blocco a Brescia è dovuto al fatto

che su ordinanza della Pubblica Autoritài treni da/per Brescia non fermano a Sulzano, doveèaccesso

allapasserella.Le circa tremila persone bloccate alla Stazione di Brescia - dove si registranomomenti di caos per

cercare di salire sui treni in direzione di The FloatingPiers - formano una coda di oltre 300 metri. La cabina di regia

dell operaparla di iperafflusso. Sul posto ci sono le forze dell ordine e la ProtezioneCivile oltre ai mezzi di soccorsoLa

società The Floating Piers ha comunicato al Comitato di Coordinamento che lapasserella di Christo rimarrà chiusa

dalle 24 di giovedì 23 giugno fino alle7.30 di venerdì 24 giugno, per manutenzione. Già dalle 22 di giovedì non saràpiù

possibileaccesso all opera.Il racconto di chi ci è già stato: http://www.bibazz.it/culture/the-floating-piers-camminando-

sullacqua-con-christo/ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Comune di Venezia decurta i fondi pure alla preziosa Protezione civile
 
[Redazione]

 

Ridotti i finanziamenti per le spese correnti, da 75 a 25 mila euro. Rischioparalisiassessore: La situazione è questa,

ma in caso di calamità paga loStato di Alberto VitucciTags protezione civile bilancio tagli sicurezza emergenze22

giugno 2016[image]VENEZIA. Protezione civile in bolletta. Non ci sono i soldi per le divise, enemmeno quelli per

pagare le spese di gestione correnti. E il bilancio deiprimi sei mesi chiude con un rosso di 6500 euro. I tagli del

Comune hannocolpito ancheorganizzazione che garantisce gli interventi e il controllo delterritorio nel caso di grandi

eventi e di calamità naturali. Contributi nettiscesi da 75 mila a 25 mila euro, nemmeno sufficienti per le spese

dicancelleria.L allarme viene dagli stessi volontari. In tutto sono quasi 300, tra ilpersonale che fa capo al Comune e

quello delle associazioni. Una reteconsolidata che adesso comincia a perdere colpi. Abbiamo chiesto incontri manon

ci ha risposto nessuno, denuncia un volontario, alla fine ci ha ricevutoil Capo di Gabinetto del sindaco Morris Ceron.

Solo per confermare che queitagli erano stati fatti. Purtroppo siamo costretti dalle difficoltà di bilancio a ridurre i

costi,confermaassessore alla Sicurezza e Protezione civile GiorgioEste, itagli hanno riguardato tutti i settori e gli

assessorati, dunque anche laProtezione civile. Che fare per scongiurare la paralisi di un servizio dasempre fiore all

occhiello del Comune di Venezia? Sia io che il sindacoteniamo molto a questo settore e all opera del volontariato,

diceEste, stiamo cercando una strada. Ma fino ad ora purtroppo nonabbiamo trovata. Secondoassessore dell

amministrazione Brugnaro la mobilitazione per lecalamità naturali è comunque assicurata. In quel caso paga lo Stato,

nonè problema. Piuttosto sono a rischio igrandi eventi. I volontari della Protezione civile vengono infatti convocatinon

soltanto nell occasione di incendi, trombearia, acque alte. Ma anche perdistribuire acqua al pubblico dei concerti, per

dirigere il traffico pedonale in occasione delle feste del Redentore, Carnevale, Regata Storica, la Maratonae le partite.

Ci si ricorda della Protezione civile solo quando serve, come ildentista, diceEste, purtroppo la situazione è complicata.

E il settoresoffre anche perché era stato oggetto di tagli già lo scorso anno. Un bilancioche sfiora in totale il milione di

euro. Comprendendo anche gli impianti e larete antincendio. Alla fine per far andare avantiorganizzazione restano

lebriciole. E i volontari adesso annunciano azioni di protesta, che pure non sononel loro stile.A rilanciare la Protezione

civile comunale
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Troppa folla per la passerella di Christo: 3mila persone bloccate nella stazione di Brescia
 
[Redazione]

 

Troppa folla per la passerella di Christo: 3mila persone bloccate nellastazione di Brescia[310x0_1466] Le foto della

passerella sul Lago d'Iseo, The Floating Piers, opera dell'artista bulgaro Christo Ecco la passeggiata di Christo sul

Lago d'Iseo Presa d'assalto la passerella di Christo sul lago d'Iseo. Lunghe code, poi l'allarme maltempo Inaugurata la

passerella di Christo su lago d'Iseo. Ostacoli su binari rallentano treni verso evento Passerella Christo: già migliaia in

coda oggi, navette in tilt, 55mila persone all'inaugurazioneCondividi22 giugno 2016Circa tremila persone con 400

minori dirette a "The FloatingPiers", la grande installazione di Christo sul Lago d'Iseo, sono statebloccate, a causa

dell'eccessivo afflusso, in Stazione Centrale, a Brescia. Loha riferito il 118, che collabora alle attività di gestione del

grande eventoartistico. Sul posto si trovano le forze dell'ordine, e le persone vengonoaiutate dai volontari della

Protezione Civile.
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Floating Piers, Bordonali: volontari Prot. Civ. fanno lavoro straordinarioa
 
[Redazione]

 

22 giugno 2016 (Lnews - Milano) "Ringrazio i volontari di Protezione civile che in questigiorni stanno facendo un

lavoro straordinario per organizzare i flussi neipressi dell'opera e nelle stazioni di partenza. Sono circa 450 i

volontariimpegnati ogni giorno e oltre 40 i mezzi di protezione civile utilizzati, trasala operativa mobile, cucina,

gommoni, fuoristrada e automobili". Lo ha dettol'assessore regionale alla Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione,

SimonaBordonali, in merito alla attività svolte dalla protezione civile in occasionedell'evento The Floating

Piers.(Lombardia Notizie)
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INCENDI: PIANO FVG-SLOVENIA PER RISCHIO CAUSATO DA ORDIGNI INESPLOSI
 
[Redazione]

 

Trieste, 22 giugno La Regione Friuli Venezia Giulia e la Repubblica diSlovenia stanno lavorando alla stesura di un

Pianoazione comune per ridurreal minimo i rischi legati alla presenza di ordigni bellici inesplosi, inparticolare durante

gli interventi contro gli incendi boschivi. A tal fine si ètenuta, oggi nel Palazzo della Regione a Trieste, una riunione tra

due foltedelegazioni.All incontro, organizzato dall Amministrazione regionale, hanno preso parte irappresentanti del

Corpo Forestale Regionale (CFR), del Servizio prevenzione eprotezione della Protezione civile, della direzione

regionale dei Vigili delFuoco, del Nucleo artificieri e antisabotaggio della Questura di Trieste, delTerzo genio

guastatori di Udine, oltre ai dirigenti della Protezione civileslovena e delle unità pompieristiche di Capodistria, Nova

Gorica e Sesana.Come è noto, la fascia di confine traItalia e la Slovenia è particolarmenteesposta al pericolo degli

ordigni inesplosi, soprattutto nell area che futeatro di battaglie durante la Prima Guerra Mondiale traesercito italiano

ele forze austro-ungariche. La strategia comune alla quale stanno lavorando laRegione e la vicina Repubblica partirà

dunque dalla mappatura precisa dellezone a rischio. Inoltre è già in corso un esame di paragone tra le misureadottate

nei diversi Paesi conobiettivo di condividere dei processi divalutazione dei rischi.All odierna riunione, durante la quale

sono state analizzate soprattutto leprocedure di legge slovene, seguiranno altri Tavoli congiunti.incontro èstato il

secondo appuntamento dopo la prima sessione che si è svolta in maggioa Lubiana.ARC/PV/EPPowered by

WPeMatico

23-06-2016udine20.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

77



 

La Pro Loco brinda per Girinvalle: "Sforzo ripagato"
 
[Redazione]

 

La Pro Loco traccia il bilancio dell'ultima edizione di Girinvalle: migliaia divisitatori che hanno preso parte alle attività

proposte girinvalle pro loco pro loco fagnano olona fagnano olona Girinvalle: il racconto della festaGirinvalle: il

racconto della festaE stato un successoedizione 2016 di GirinValle,appuntamento organizzatodalle Pro Loco del

bacino del Medio Olona sulle rive del Fiume Olona arrivatoormai alla decima edizione organizzato dalle Pro Loco dei

paesi del bacino delMedio Olona.Galleria fotograficaGirinvalle: il racconto della festa 4 di 21Girinvalle: il racconto della

festaGirinvalle: il racconto della festaGirinvalle: il racconto della festaGirinvalle: il racconto della festaE così, dopo

qualche giorno di riposo, i volontari della Pro Loco di uno deipaesi coinvolti, Fagnano Olona, tirano le somme.è stato

un flusso continuoper tutta la giornata -commentano i volontari- di visitatori, persone inbicicletta e a piedi o ancora a

passeggio con il cane. Sebbene la giornatafosse iniziata con un cielo che non prometteva nulla di buono, il sole

hapermesso ai tanti amici e amanti della valle di passare a trovarci pertrascorrere tempo in buona compagnia.I

volontari della Pro Loco Fagnano Olona hanno infatti previsto tanteiniziative per tutte le età, dai divertimenti per i più

piccoli agli adulti chehanno scoperto le bellezze del territorio e dei laghetti grazie ai volontaridelle G.E.V. Lombardia,

oppure si sono messi alla prova cimentandosi nelloscalare la parete verticale installata a cura dei volontari della

ProtezioneCivile, e ancora gustando gustando le prelibatezze preparate dai volontaridella Pro Loco Fagnano Olona.

Voglio ringraziare commenta Armida Macchi Porta, Presidente della Pro LocoFagnano Olona innanzitutto i volontari

della nostra Pro Loco, che con grandeentusiasmo sono riusciti a gestire al meglio le tante attività in programma:dalla

cucina ai momenti didattici e di intrattenimento. Vogliamo ringraziare iCalimali che hanno messo a nostra

disposizionearea dell approdo e alcuneattrezzature; la Protezione Civile che ha curato la parete perarrampicataper

tutta la giornata, riscuotendo tanta partecipazione da parte di ragazzi eadulti; la Società F.C. Fagnano Calcio che era

presente con uno stand ancheper celebrare la storica promozione in Prima categoria raggiunta al termine

delcampionato appena concluso e ha impartito consigli e suggerimenti ai tantiragazzi che hanno preso parte alle

partitelle non agonistiche organizzate sulpratone; e un grazie lo rivolgiamo anche G.E.V. Guardie Ecologiche

Volontarieche hanno promosso dei laboratori per bambini e un aula didattica per conoscereflora e fauna della Valle

Olona. Sono mesi che stavamo organizzando il GirinValle commenta Paolo Bossi, Vicepresidente della Pro Loco

Fagnano Olona di concerto con le Pro Loco di GorlaMaggiore, Gorla Minore, Marnate, Olgiate e Solbiate Olona. Un

gruppo benaffiatato che peredizione del decennale ha organizzato una giornata intensae ricca di attrazioni differenti in

tutti i sei paesi della Valle Olona. Ungrazie a tutti i volontari della Pro Loco e agli amici delle altre associazioniche ci

hanno dato una mano. Uno sforzo organizzativo che è stato senza dubbioripagato dalle migliaia di persone che hanno

preso parte all evento.di Redazione redazione@varesenews.it
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Tombini e tasse, Inarzo si rimette in marcia
 
[Redazione]

 

Primo consiglio comunale e insediamento della giunta: si torna a parlare diconvenzione con gli altri paesi e di

manutenzione del paese. La minoranzachiede trasparenza sull'opera dei consiglieri consiglio comunale inarzo inarzo

Primo consiglio comunale di InarzoA Inarzo si torna al lavoro. La nuova maggioranza si è insediata davanti a

unaventina di persone, il sindaco ha giurato e distribuito le cariche.Galleria fotograficaPrimo consiglio comunale di

Inarzo 4 di 10Primo consiglio comunale di InarzoPrimo consiglio comunale di InarzoPrimo consiglio comunale di

InarzoPrimo consiglio comunale di InarzoTutto bene? Sì, se non fosse che la minoranza composta dall ex

sindacoMontagna, dal candidato sindaco uscito sconfitto Bica e da Piero Vanetti, havoluto sin da subito chiarire quale

sarà il suo ruolo: si è tornato così aparlare di fusione con i Comuni di Bodio e Cazzago e della necessità di

evitareconflitti di interesse all interno del Comune. Vorremmo sapere come pensate di affrontare la questione della

fusione con glialtri paesi ha chiesto Giuseppe Bica, che aveva fatto della questione la suabattaglia elettorale e

Montagna ha aggiunto Ci teniamo a dire subito chevigileremo perché i comportamenti dei consiglieri di maggioranza

non entrino incontrasto conetica di chi ha questo ruolo e soprattutto che non ci sianoconflittiinteresse.Pronta la

risposta del sindaco Fabrizio Montonati: Garantiamo che vigiliremosui nostri consiglieri e sulla loro attività anche all

esterno del comune hadetto il neo primo cittadino E per quanto riguarda la fusione abbiamo giàdetto cheunica ipotesi

che prendiamo in considerazione è quella dellaconvenzione con gli altri paesi. Primi incontri si sono già tenuti,

vedremo.S è parlato poi del programma e anche qui la minoranza ha incalzato: Viappoggeremo e sosterremo in tutto

ciò che proporrete di costruttivo ma vichiediamo anche di tenere fede al vostro programma e di pensare sin da

subitoalla riduzione delle tasse. Lo faremo nel prossimo bilancio ha risposto Montonati ma resta senz altroè la nostra

priorità.Per quanto riguarda i prossimi passi, il sindaco ha riferito che è in fase dipreparazione una lista delle

manutenzioni più urgenti a partire dalla puliziadei tombini per lo scarico dell acqua e alla sistemazione dei tetti

degliedifici pubblici.Ed ecco quindi com è composta la giunta: sindaco Fabrizio Montonati,vicesindaco Renato

Bernasconi, Christian Grosso, unico assessore.Il sindaco avrà: Personale, Lavori Pubblici, Comunicazione, Servizi

Sociali,Polizia Locale, Rapporti con le Associazioni.Il vicesindaco: Urbanistica, Istruzione, Cultura;assessore:

Bilancio,Protezione Civile, Ambiente.(Lo speciale elettorale di Inarzo) di ro.ber.
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Troppa folla, bloccati a Brescia 3000 turisti diretti alla passerella
 
[Redazione]

 

sul posto forze dell'ordine e mezzi di soccorso. Attenzione, la societàcomunica anche cheopera rimarrà chiusa dalle

ore 24 di giovedì 23 giugnoalle ore 7.30 di venerdì 24 giugno, per manutenzione christo the floating piers brescia

sulzano The Floating PiersTroppa gente, bloccati i turisti diretti alla passerella di Christo. Sonocirca tremila le persone,

tra le quali 400 minori, bloccate in StazioneCentrale a Brescia dirette a Floating Piers a causa dell iperafflusso.

Sulposto ci sono Forze dell Ordine, Protezione Civile. Disponibili i mezzi disoccorso.La società The Floating Piers ha

comunicato inoltre al Comitato diCoordinamento cheopera rimarrà chiusa dalle ore 24 di giovedì 23 giugno alleore

7.30 di venerdì 24 giugno, per manutenzione. Già dalle ore 22 di giovedì 23giugno non sarà più possibileaccesso all

opera.Tra le altre cose questa mattina sui social The Floating Piers consigliava dimunirsi di cappelli e molto acqua per

percorrere la passerella, a causa delleelevate temperature il percorso sotto il sole potrebbe risultare faticoso

edimpegnativo.di Redazione redazione@varesenews.it
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Ospedale di Valdagno, in piazza per il punto nascite
 
[Redazione]

 

Valdagno, Cornedo Vicentino, Recoaro Terme, Brogliano, Castelgomberto. CinqueComuni, con territori limitrofi,

compatti nella loro contrarietà a allasopressione del punto nascite dell ospedale di Valdagno. E sono anche

cinquecomuni che stanno per manifestare per questo, assieme. E tutto prontoinfatti per la manifestazione che sabato

25 giugno, a partire dalle 10, vedràscendere in piazza sindaci, categorie economiche, associazioni e cittadinidella

Valle dell Agno per chiedere risposte alle questioni ancora apertesull ospedale San Lorenzo.L iniziativa è soloultima di

una lunga serie tra quelle sortespontaneamente, come la raccolta firme, che ha ormai superato le14 mila

sottoscrizioni e che proseguirà anche sabato, conobiettivo diarrivare almeno a 15 mila. Nel frattempo, a seguito dei

colloqui e incontriavuti nelle scorse settimane con alcuni componenti della quarta Commissioneregionale, è stata

presentata, dai sindaci e da Progetto Salute, una richiestadi audizione, in merito alla riorganizzazione dei reparti in

programma tra gliospedali di Arzignano e Valdagno per consentireavvio dei lavoridell ospedale unico di Montecchio

Maggiore.I consiglieri regionali Jacopo Berti, Simone Scarabel, Manuel Brusco, ErikaBaldin e Patrizia Bartelle

(Movimento 5 Stelle), Giovanna Negro (Il Veneto delFare Flavio Tosi), Claudio Sinigaglia e Francesca Zottis

(PartitoDemocratico) hanno inoltre presentato un interrogazione al Consiglio regionalein cui ancora una volta viene

sottolineato comeipotesi su cui si starebbeprocedendo, ovvero quella del trasferimento temporaneo del reparto di

ortopediada Montecchio a Valdagno conunificazione dei punti nascite ad Arzignano,risulti essere quella

economicamente più dispendiosa, oltre che penalizzanteper i 65 mila abitanti della Valle dell Agno.In attesa di una

presa di posizione chiara da parte della Giunta Regionale, lamobilitazione di questi mesi, si sposterà dunque sabato

in piazza, persostenere le posizioni in difesa del San Lorenzo, struttura praticamente nuova,dotata di servizi, reparti e

personale di qualità, dei qualiintera vallatanon può essere ulteriormente spogliata.Il corteo si raccoglierà nelle due

piazze centrali di Valdagno, Piazza delComune e Piazza Roma, per poi muoversi alla volta del presidio installato

dainizio giugno in Piazzale Caliari, ai piedi proprio del San Lorenzo,attraversando Via IV Novembre, Via Colombo e

Via Galilei. Qui si terrannoalcuni interventi di coloro che hanno portato avanti le principali iniziativein difesa dell

ospedale valdagnese. Ogni dettaglio è stato definito perassicurare uno svolgimento corretto della

manifestazione.Accanto a tutti i cittadini che si sono impegnati a vario titolo per la causa,i sindaci hanno voluto

ringraziare, per il prezioso apporto, le associazionie le categorie economiche, oltre ai gruppi Alpini, alla Protezione

civile, allaCroce rossa italiana, ai tecnici comunali, agli agenti di polizia locale e alleforze dell ordine che sabato

saranno presenti per garantire la sicurezza deitanti partecipanti attesi.
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Tezze sul Brenta, lascia la pentola sul fuoco, brucia la cucina: due intossicati
 
[Redazione]

 

L'incendio è scoppiato mercoledì di mattina. Madre e figlio hanno tentato diavere la meglio sulle fiamme ma sono

rimasti intossicati, entrambi sono incamere iperbarica[citynews-v]Redazione22 giugno 2016 11:32 CondivisioniI più

letti di oggi 1 Montecchio, incidente mortale: 73 enne si lancia contro un'auto 2 Vicenza, solo 4 promossi in una prima

del Rossi 3 Magrè, 17enne investe un anziano con la bici 4 Bassano, muore dopo il concerto: addio a Giovanni

Mayer[avw][avw] immagine d'archivioApprofondimenti Valdagno, dimentica la pentola sul fuoco: panico nel

condominio 18 dicembre 2015 Resta una pentola sul fuoco, scoppia un incendio in un abitazione 2 agosto 2014Era

uscita di casa per portare fuori il cane, quando è tornata la cucina stavaandando a fuoco. L'incendio è scoppiato

mercoledì mattina a Tezze sul Brenta.La causa del rogo è stata una pentola lasciata sul fuoco.La donna non ha

chiamato i vigili del fuoco, ma ha chiesto aiuto al figlio36enne. Il fumo denso e nero che aveva riempito l'appartamento

però, hacostretto i due a desistere e rivolgersi ai pompieri. I vigili del fuoco hanno avuto velocemente la meglio sulle

fiamme. Sul postoanche i sanitari del Suem, nel tentativo di fare da soli, madre e figlio sonorimasti intossicati dal

fumo. Portati al San Bassiano dovranno sottoporsi adelle sedute in camera iperbarica. Il rogo ha distrutto il pian

cucina e creatodanni per migliaia di euro.
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Passerella Christo sul lago di Iseo In tremila bloccati a Brescia - Cronaca Brescia
 
[Redazione]

 

Troppo afflusso per la passerella di Christo The Floating Piers: le forzedell ordine impedisconoaccesso, visitatori

bloccati in stazione a Brescia,assistiti dal 118Circa tremila persone con 400 minori dirette a The Floating Piers, la

grandeinstallazione di Christo sul LagoIseo, sono state bloccate, a causadell eccessivo afflusso, in Stazione Centrale,

a Brescia. Lo ha riferito il118, che collabora alle attività di gestione del grande evento artistico. Sulposto si trovano le

forze dell ordine, e le persone vengono aiutate daivolontari della Protezione Civile.Il blocco a Brescia è dovuto al fatto

che su ordinanza della Pubblica Autoritài treni da/per Brescia non fermano a Sulzano, doveèaccesso

allapasserella.Le circa tremila persone bloccate alla Stazione di Brescia - dove si registranomomenti di caos per

cercare di salire sui treni in direzione di The FloatingPiers - formano una coda di oltre 300 metri. La cabina di regia

dell operaparla di iperafflusso. Sul posto ci sono le forze dell ordine e la ProtezioneCivile oltre ai mezzi di soccorsoLa

società The Floating Piers ha comunicato al Comitato di Coordinamento che lapasserella di Christo rimarrà chiusa

dalle 24 di giovedì 23 giugno fino alle7.30 di venerdì 24 giugno, per manutenzione. Già dalle 22 di giovedì non saràpiù

possibileaccesso all opera. RIPRODUZIONE RISERVATA
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